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Il saluto dell’amministrazione 

C are concittadine e cari concittadini, 
il nostro Comune presenta 
un’economia votata al settore 

terziario. Accanto ad attività artigianali, 
commerciali e di servizio, particolarmente 
forte è il settore turistico. Per cercare di 
dare un nuovo impulso alla promozione 
territoriale è stato sottoscritto con Juventus 
F.C. l’accordo per il “ritiro estivo della 
squadra Primavera” dal 20 al 27 luglio. La 
pianificazione strategica è stata curata e 
supportata economicamente da Trentino 
Marketing S.r.l. e dall’Azienda per il 
Turismo Terme di Comano Dolomiti di 
Brenta. L’attrezzato Centro sportivo di 
“Promeghin”, la fresca brezza alpina e lo 
splendido paesaggio dolomitico hanno fatto 
da ideale cornice e da magnifico sfondo 
alla preparazione della prossima stagione 
calcistica degli atleti.

I quotidiani allenamenti sono stati 
seguiti da innumerevoli tifosi i quali hanno 
colto l’occasione anche per ammirare 
le peculiarità paesaggistiche e per 
assaporare le tipicità enogastronomiche 
di uno dei Borghi più Belli d’Italia. Grande 
successo ha riscosso l’incontro tra il mister 
della Juventus F.C. primavera Alessandro 
Dal Canto e gli allenatori di squadre locali, 

momento in cui si sono approfonditi 
schemi, tecniche di gioco e più in 
generale opinioni sul modo di allenare e 
di gestire un gruppo giocatori. Momento 
conclusivo e molto partecipato del ritiro è 
stato la partita amichevole con la squadra 
dilettantistica Comano Terme Fiavè, finita 
per la cronaca con un punteggio di 5 a 1 
in favore della Juve.

Lo staff bianconero ha espresso un 
vivo e notevole apprezzamento verso la 
nostra località e ci siamo salutati con 
un …“arrivederci”. La promozione del 
territorio passa anche da grandi eventi, 
e questo certamente lo è stato grazie 
all’ottimo lavoro di squadra, proposti da 
un’Amministrazione ricca di competenze che 
sa lavorare con ritmi intensi e produttivi in un 
clima di serenità. È chiaro che operare con 
queste sinergie rende efficace, produttiva e 
soddisfacente l’esperienza amministrativa ed 
i riflessi sulla nostra comunità. Vi lascio 
ora alla lettura degli interessanti articoli 
del nostro notiziario e vi invito alle 
numerose iniziative promosse con entusiasmo, 
impegno e passione dalle nostre Associazioni 
locali e dall’Amministrazione comunale. 
Buona lettura.
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Raccolta differenziata:
c’è da lavorare molto sulla qualità
 

L a Comunità delle Giudicarie gestisce il 
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti ur-
bani su delega dei 25 Comuni che attual-

mente la compongono. Le utenze domestiche 
coperte dal servizio (tra abitazioni principali e 
seconde case) sono oltre 41.000, mentre le 
utenze non domestiche (operatori economici di 
vario genere) sono quasi 4.300. Ogni anno si 
raccolgono oltre 15.000 tonnellate di rifiuti delle 
quali circa l’81% è rappresentato da materiali 
oggetto di raccolta differenziata (imballaggi in 
plastica e metallo, carta, cartone, organico, 
imballaggi in vetro, ecc.), il rimanente 19% è 
rappresentato da rifiuto residuo, attualmente 
destinato in parte alla discarica Ischia Podetti 
di Trento e in parte agli inceneritori presenti fuo-
ri regione, come Bolzano.

Le norme prevedono che il costo del ser-
vizio debba essere interamente coperto at-
traverso il gettito della TARI (Tariffa Rifiuti); 
un’ulteriore prescrizione è che questa debba 
essere commisurata, in parte, sulla quantità di 
rifiuto residuo prodotto. L’obiettivo del sistema 
tariffario è l’incentivazione alla riduzione del-
la produzione di rifiuti destinati allo smaltimento, 
con la massimizzazione delle quantità dei mate-
riali raccolti in maniera differenziata, secondo 
il principio “chi inquina paga”. Tale tipologia 
di tariffazione che prevede la misurazione 
delle quantità prodotte (almeno per il resi-
duo), denominata puntuale, è applicata nelle 
Giudicarie dal 2012 e ha permesso di rag-
giungere in breve tempo gli obiettivi minimi di 
raccolta differenziata previsti dalle norme (65%). 
Attualmente la percentuale di raccolta dif-
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ferenziata delle Giudicarie, come detto, si 
attesta oltre l’80%. Purtroppo però il solo va-
lore percentuale non è sufficiente a descri-
vere esaustivamente lo stato dell’arte. Infat-
ti la percentuale è un dato quantitativo che 
non tiene conto della qualità della raccolta, che 
rappresenta in questa fase la vera criticità. 
La diffusione della raccolta differenziata in 
sempre più realtà italiane ha inciso notevol-
mente sul mercato dei materiali riciclati e 
sulle modalità adottate dai consorzi di recu-
pero per la ridistribuzione dei corrispettivi 
economici. In sostanza il tenore di impurità 
accettato al fine di ottenere gli incentivi previsti 
dai singoli consorzi è divenuto via via più strin-
gente, tanto che spesso non vengono ricono-
sciuti o vengono fortemente ridimensionati, 
con una ricaduta negativa sulla tariffa a ca-
rico di ciascun utente. Poiché il costo del ser-
vizio deve essere coperto obbligatoriamente 
con il gettito della tariffa sui rifiuti, i mancati 
proventi della raccolta differenziata si tradu-
cono in maggiori costi per tutti gli utenti.

La gestione del servizio adottata nelle Giu-
dicarie, con isole ecologiche stradali e porta 
a porta per grandi utenze non domestiche è 
quella che, a fronte di un costo complessi-
vo piuttosto contenuto, garantisce il mante-
nimento delle tariffe al di sotto della media 
delle altre realtà trentine. C’è però il rovescio 
della medaglia: il Servizio Igiene Ambientale 
della Comunità delle Giudicarie sta monito-
rando da qualche tempo una preoccupante 
tendenza al peggioramento della qualità della rac-
colta differenziata che deve essere contrastato 
con forza. Gli errori nella raccolta differen-
ziata sono all’ordine del giorno. Le cause sono 
le più svariate, dalla sbadataggine in buona 
fede (in pochi casi, peraltro), alla superficiali-
tà, fino alla negligenza premeditata. L’invito è 
quello di prestare la massima attenzione nei 
gesti quotidiani per evitare almeno gli errori 
di conferimento più grossolani. È importante 
inoltre che ciascun utente utilizzi corretta-
mente le isole ecologiche, evitando di abban-
donare rifiuti fuori dai contenitori. Per quan-
to riguarda invece i conferimenti deliberata-
mente non conformi e bene chiarire con la 
massima franchezza che coloro i quali ope-
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rano correttamente e pongono attenzione 
alla differenziazione dei rifiuti utilizzando la 
calotta per il residuo, pagano anche per co-
loro che conferiscono abusivamente o che 
abbandonano i rifiuti a terra.

Un aspetto su cui vale la pena soffermarsi, 
è quello legato alla raccolta differenziata della 
frazione umida (organico) e quella del verde 
(sfalci, potature, ramaglie). Le due raccolte sono 
separate ed avvengono, la prima presso le iso-
le ecologiche stradali, mentre la seconda presso 
i CRM. Il costante monitoraggio di queste dina-
miche ha permesso di appurare che molto spesso 
questa distinzione non viene adottata dagli utenti. 
Presso le isole ecologiche non è infrequente im-
battersi in cassonetti colmi di erba, potature di 
siepi e alberi, o addirittura terra e pietre. Si po-
trebbe pensare ad una carenza di contenitori, 
o ridotte frequenze di raccolta. In realtà, l’at-
tuale dotazione di contenitori nelle isole ecologiche 
stradali è molto superiore rispetto a realtà simili 
o limitrofe, così come la frequenza della raccolta. 
Il problema piuttosto è che vi è una notevo-
le quantità di rifiuti non conformi. Tra l’al-
tro, questa distinzione ha una sua rilevanza 
economica: la gestione della frazione umida ha 
costi significativamente superiori a quella del 
verde, per cui vi è tutta la convenienza, sep-
pur non evidente ad una prima impressione, 
a conferire correttamente il verde, gli sfalci, i 
fiori recisi, ecc… al CRM, e limitarsi agli scarti 
di cucina per la raccolta differenziata dell’organico. 
Un ulteriore problema che deriva dall’errata 
gestione da parte degli utenti dell’organico e 
del verde riguarda anche la fase di smaltimen-
to, infatti gli impianti che ricevono questi ma-
teriali possono (e spesso lo fanno) contestare 
i carichi per la loro non conformità, con ulteriori 
costi di gestione. Non è infrequente poi notare 
sacchi di ramaglie letteralmente abbandona-
ti a terra presso le isole ecologiche.

Altro problema che sta raggiungendo 
livelli drammatici è costituito dal confe-
rimento degli imballaggi in plastica. Se 
si hanno dei materiali in plastica o metallo che 
non sono imballaggi, questi trovano collocazione 
esclusivamente al CRM e non all’isola ecologica. 
Questa distinzione, come detto, non è certo 
una semplificazione per gli utenti, ma è una 
necessità per contenere i costi del servizio 
in quanto il consorzio di recupero degli im-
ballaggi ha severi parametri di qualità per 
l’accettazione del materiale ed essendo il 
multimateriale un rifiuto piuttosto leggero, 
bastano poche impurità per compromettere 
per mesi il valore economico della raccolta. 
Il problema più grave rimane però il conferi-
mento deliberatamente non conforme di al-
tri tipologie di rifiuto (residuo, ingombrante, 

inerte da demolizione, scarti di ditte artigia-
ne…) nei contenitori della plastica. Anche in 
questo caso vale quanto detto sopra, ossia 
che gli utenti “virtuosi”, con il nostro attuale 
sistema di raccolta stradale, pagano anche 
per coloro che fanno i “furbi”. Senza le en-
trate economiche corrisposte dai consorzi di 
recupero, che consentirebbero di contenere i 
costi del servizio, gli oneri rimangono infatti 
necessariamente a carico di tutti gli utenti.

Infine una segnalazione: il Servizio Igie-
ne Ambientale ha notato che spesso le imprese 
artigiane, per evitare di conferire correttamente 
i rifiuti della loro attività presso canali privati o 
presso i CRZ (naturalmente a pagamento), confe-
riscono abusivamente i loro rifiuti nelle isole eco-
logiche pubbliche, in modo particolare nei con-
tenitori della plastica. Tale comportamento 
illecito costituisce un ulteriore aggravio sui 
costi: a titolo di esempio, è avvenuto che un 
intero seminterrato della plastica da 5 me-
tri cubi sia stato riempito con scarti di ma-
teriale elettrico e da cantiere, obbligando a 
codificarlo come rifiuto residuo misto indif-
ferenziato che ha un costo di smaltimento di 
160 euro alla tonnellata, mentre se fossero 
stati imballaggi in plastica vi potrebbe essere 
stato addirittura un introito. Va segnalato poi 
che un tale conferimento illecito da parte 
di un ente o di un’impresa costituisce reato 
penale e può avere come conseguenza an-
che la confisca del mezzo di trasporto.
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Noi lavoriamo per un comune 
con i piedi per terra!

ARREDO URBANO AD ANDOGNO
È stato recentemente presentato un pro-

getto di arredo urbano della frazione di Andogno. 
Un tipo di intervento che era indicato anche 
nel nostro programma elettorale e che ci ve-
de, di principio, concordi.

A lasciarci perplessi è il messaggio che è 
passato (speriamo per fraintendimento): il 
primo lavoro sarà mettere mano alla piazza, poi, 
possibilmente, ma non è così facile trovare i fondi 
occorrenti, anche sopra e sotto.

Ci sembra invece che ad essere particolar-
mente malmesse siano le due strade a monte e 
a valle della piazza, quest’ultima tutto som-
mato non ci sembra così indecente.

Riteniamo quindi opportuno che la pre-
cedenza venga data alle strade… 

A PROPOSITO DI ACQUA
Parecchi mesi fa avevamo presentato una 

proposta per sgravare l’acqua usata per l’orto dal 
costo della depurazione. Proposta respinta, co-
me di consueto.

Siamo successivamente passati ad una 
verifica in ufficio tecnico per vedere se i 
piani di manutenzione della rete, ed anche i 
controlli a monte, avevano uno svolgimen-
to attento. Ci siamo resi conto che di alcuni 
importanti interventi manutentivi si era persa 

traccia e che la gestione era piuttosto approssi-
mativa. Nostre perplessità e sconcerto.

Abbiamo visto con piacere che successi-
vamente (sarà un caso?) si sono succeduti 
diversi interventi di manutenzione alla rete 
acquedottistica. Se i nostri solleciti sono stati 
utili ci fa piacere, se si riesaminerà la questione 
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Andogno: le stradine prima della piazza.
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Allargamento e 
sistemazione di via 
della Pieve?

degli orti (il costo della depurazione è sempli-
cemente insensato) anche.

Le cronache nazionali di questo fine lu-
glio (a partire dal problema dell’acqua a 
Roma) mettono in evidenza l’importanza 
di una buona e costante gestione della rete 
dell’acqua. Chissà.....

86.000 € A TAVODO SUD
Chiariamo subito: non è che ci stupisca 

il fatto che si spenda nelle frazioni, anzi; era 
anche nei nostri programmi! È il modo che ci 
lascia, in questo caso, sorpresi e ci indigna.

Vediamo: nel novembre 2016 la giunta co-
munale approva una delibera (n. 115) “di allar-
gamento e sistemazione della stradina denomi-
nata Via della Pieve” a Tavodo con un costo di 
86.000 €.

In delibera la motivazione è la seguente: 
“Considerato sussistente l’interesse pubblico alla 
realizzazione dell’opera in quanto essa si rende 
opportuna al fine di permettere la definitiva siste-
mazione e messa in sicurezza di un tratto di via 
pubblica adiacente alla S.S.421”.

In primavera ci siamo trovati a passare, 
anche noi, dalla statale all’uscita (sud) di Ta-
vodo e per alcuni giorni abbiamo trovato un 
semaforo di regolazione del traffico in corri-
spondenza dei lavori... che per la loro natu-
ra (accesso ad abitazioni private), abbiamo 
pensato fossero fatti dai privati per la siste-
mazione dei loro accessi alla casa.

Invece si trattava dei lavori previsti nella 
delibera 115 e realizzati ad opera del Comune.

Interesse pubblico?

LA MACCHINA AMMINISTRATIVA 
TRA DIPENDENTI E SERVIZI 
DI GESTIONE ASSOCIATA

San Lorenzo Dorsino è un comune da 23 
dipendenti e, precisiamo subito, che nel con-
teggio ci sono anche persone che lavorano 
in cooperative sociali per i cosiddetti “lavori so-
cialmente utili”, il cui costo è però pagato per 
intero dal Comune che riceve un contributo 
provinciale a parziale rimborso.

Allora:
- Ufficio Tecnico (3 Persone).
- Ragioneria (3 Persone).
- Operai (3 Persone).
- Anagrafe (2 Persone).
- Segreteria (2 Persone).
- Intervento Diciannove (8 Persone).
- Servizio Anziani (2 Persone).

A questi vanno aggiunti i servizi boschivi, 
la biblioteca, il servizio dei vigili urbani che fan-
no capo ad altri enti e poi i servizi di pulizie 
e la vigilanza bagnanti effettuati in appalto e 

poi ancora il servizio della piscina comunale e 
varie attività in convenzione con altri enti.

Qual è il senso di questa nota? Innanzi-
tutto di informare su una dimensione economica 
e di lavoro che spesso sfugge; ma anche di pre-
sentare alcune osservazioni.

La prima è che i dipendenti sono, come nor-
malmente succede, persone responsabili e capa-
ci in rapporto ai loro compiti; inoltre che si tratta di 
attività in gran parte necessarie e comunque utili.

Ma poi ci viene spontaneo fare un con-
fronto con alcune delle situazioni preceden-
ti la fusione: in segreteria si passa da due filoni 
di delibere ad uno solo; idem per la ragioneria, 
per l’anagrafe e per l’ufficio tecnico (un solo pia-
no di fabbrica, una sola linea di contratti 
di appalto, unificazione di molte attività di 
manutenzione), con l’aggiunta che l’attività 
edilizia è in diminuzione e lo stesso vale per 
le opere pubbliche.

La squadra degli operai comunali è rimasta di 
tre persone, ma di fatto vi sono altre 8 persone 
(intervento 19) sia pure stagionali, che fanno 
manutenzione del patrimonio comunale.

Due domande: non valeva la pena entrare 
nel servizio associato di segreteria degli altri 
comuni della zona (il costo di un segretario 
supera i 70.000 € anno) e negli altri campi di 
attività? E per il servizio anziani non valeva 
la pena sostenere piuttosto l’attività di vo-
lontariato che per nostra fortuna - e per me-
rito di chi ci mette tempo e passione - è an-
cora molto presente nella nostra comunità?

E per concludere: noi paghiamo, per il 
funzionamento corrente del comune circa 1 
milione di euro l’anno, tra imposte e tariffe 
(in media più di 600 € a testa). Questo sacri-
ficio (è tale per molti contribuenti, famiglie 
ed imprese) richiederebbe un impegno, che 
a nostro parere non c’è, nel contenere i costi ed 
a ricercare efficienza.
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La Banca della Terra: 
cos’è e come funziona
 

L a Banca della Terra consiste in un inven-
tario dei terreni pubblici e privati incolti, che 
i proprietari possono mettere temporane-

amente a disposizione di quanti ne facciano richie-
sta per coltivarli e renderli di nuovo produttivi.

È stata prevista ed istituita dalla  legge 
provinciale 4 agosto 2015 n. 15, per il   go-
verno del territorio, in particolare ai sensi 
dell’art. 116 e con deliberazione n. 303 del 23 
febbraio 2017, la Giunta provinciale di Trento, 
ha approvato i criteri, le modalità, il funziona-
mento e la gestione della Banca della Terra.

La finalità della Banca della Terra è quel-
la di raccordare fenomeni di abbandono e manca-
ta coltivazione, maggiormente evidenti nelle 
aree marginali del territorio e concorrenti 
alla riduzione delle potenzialità produttive 
rurali e al degrado paesaggistico, con l’esigen-
za di facilitare il reperimento sul mercato fondia-
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rio di superfici, per l’avviamento di nuove impre-
se agricole.

Funge, pertanto, da punto di incontro fra do-
manda ed offerta e potrà diventare uno stru-
mento prezioso di presidio e salvaguardia dei ter-
ritori, attirando l’attenzione su aree che spes-
so sono trascurate e, nel contempo, offrire la 
possibilità a giovani che hanno intenzione 
di dedicarsi all’agricoltura, anche se non 
provenienti da famiglie di agricoltori o non 
possedendo terreni propri, di reperire appez-
zamenti disponibili. Questo permetterà un 
ricambio generazionale o il consolidamento 
delle imprese agricole già esistenti.

•	Legge provinciale 4 agosto 2015, 
	 n. 15 art. 116;
•	Deliberazione n. 303 del 23 febbraio 

2017

I Comuni territorialmente competenti 
raccoglieranno le dichiarazioni di 
disponibilità da parte dei proprietari 
e accerteranno, attraverso gli uffici 
competenti, la compatibilità urbanistica 
e successivamente provvederanno alla 
trasmissione delle particelle catastali per 
l’inserimento nella “Banca della Terra” 
costituita da APPAG (Agenzia provinciale 
per i pagamenti in agricoltura).

Info e contatti
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare l’Ufficio Tecnico del comune 
telefonando allo 0465 734023 - int. 2.
Inoltre, sul sito del comune è possibile 
scaricare i moduli di richiesta 
inserimento e di cancellazione alla 
Banca della Terra.

Modulo richiesta inserimento nella 
“Banca della Terra”
7595 Dichiarazione di disponibilità 
168,40 kB
modulo richiesta cancellazione dalla 
“Banca della Terra”
7596 Domanda di cancellazione 
166,74 kB

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
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Determinazioni 2017

UFFICI COMUNALI
•	Ditta Ap Systems. Supporto specialistico per 

gestione software applicativo ufficio tributi  
(€ 2.498,56); servizio di stampa, imbustamento 
e postalizzazione informative IM.I.S. anno 2017 
(€ 3.026,84).

•	La ditta Informatica Trentina Spa di Trento è 
stata incaricata: 
-	alla manutenzione del programma relativo 

alla contabilità finanziaria con relativa forni-
tura prodotti, demografico, stato civile, dona-
zione organi e data base oracle;

-	base con 1 pdl aggiuntivo e sistema di gestio-
ne fatture elettroniche passive per l’anno 2017  
(€ 3.872,28);

-	di fornire il servizio di integrazione automa-
tizzata tra il sistema di gestione fatture elet-
troniche ed il sistema di gestione della con-
tabilità finanziaria AscotWeb per l’anno 2017  
(€ 1.123,62);

-	di erogare i servizi professionali propedeuti-
ci alle operazioni di verifica e creazione file di 
subentro nell’Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente (€ 1.694,58).

•	Alla ditta Geopartner S.r.l. di Trento è stato 
conferito l’incarico di assistenza e consulen-
za informatica dei programmi per il sistema 
di gestione territoriale GIScomX anno 2017  
(€ 2.255,78).

•	Alla ditta ditta I.E.P. di Davide Baldassarri di 
Gavardo (BS) è stato conferito l’incarico per 
l’aggiornamento dell’inventario dei beni comu-
nali (€ 1.952,00).

MANUTENZIONE IMMOBILI E BENI MOBILI
•	Al dott.ing. Amadei Gianpietro con Studio Tec-

nico in Pinzolo (TN) è stato affidato l’incarico 
per il rinnovo dei Certificati di Prevenzione In-
cendi del deposito G.P.L. in serbatoio fisso del bar 
e del tendone, presso il centro sportivo in loc. 
Promeghin (€ 1.159,00); € 250,00 per diritti VVF.

•	Alla ditta “Brunelli Fausto e Nunzio s.n.c.” di 
San Lorenzo Dorsino è stato affidato l’incarico 
per lavori di carteggiatura e tinteggiatura pres-
so i locali macchine siti al piano interrato della 
Piscina comunale (€ 488,00). 

•	Acquisto dalla ditta Tecnoteam s.n.c. di Pelella 
Paolo di un pulitore automatico per l’impianto 
natatorio Acquambiez (€ 3.233,00).

•	Proroga tecnica fino al 30.08.2017 per servizio 
di custodia e pulizia dell’edificio sede del teatro 
comunale alla ditta Euro-Plast di Enrica Bosetti 

& C. S.n.c. di San Lorenzo Dorsino (spesa pre-
sunta € 1.207,80).

•	Acquisto del gasolio per il riscaldamento degli 
immobili comunali dalla ditta R.T.I. A.F. PE-
TROLI SPA - CRISTOFORETTI SPA - CHIURLO 
SRL (A.T.I.) (€ 13.805,00).

•	Ditta Q8 Quaser Srl. Acquisto tramite Consip 
(centrale acquisti della Pubblica Amministra-
zione italiana) del gasolio per autotrazione del 
mezzo comunale (€ 2.100,00).

•	Ditta F.lli Flori Ido e Severino S.n.c. di San Lo-
renzo Dorsino. Fornitura del materiale inerte 
necessario all’esecuzione dei lavori in eco-
nomia diretta anno 2017 cantiere comunale  
(€ 3.373,30).

NUOVA CASERMA DEL CORPO DEI VIGILI 
DEL FUOCO VOLONTARI DI SAN LORENZO 
IN BANALE E DELLA NUOVA SEDE DELLA 
STAZIONE DI SAN LORENZO IN BANALE 
DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO 
 E SPELEOLOGICO - 4a DELEGAZIONE SAT
•	All’ing. Fabrizio Maffei è stato affidato l’inca-

rico per la stesura del collaudo tecnico-am-
ministrativo, con tutti gli atti ad essa connessi  
(€ 5.342,51).

MANUTENZIONE PARCHI, FONTANE
•	Alla ditta Dallapè Verde Impianti S.r.l.s. con 

sede in Arco (TN) è stata affidata la manuten-
zione annuale del campo da calcio in loc. Pro-
meghin per l’anno 2017 (€ 15.847,80).

•	Acquisto dalla ditta FLORICOLTURA SIRIANNI 
di Borgo Lares (TN) di piante da fiore ed orna-
mentali in vaso per arredo urbano del Comune 
di San Lorenzo Dorsino (€ 1.842,32).

•	Affidamento incarico alla ditta Bosetti Arman-
do di San Lorenzo Dorsino dei lavori di manu-
tenzione straordinaria alla Torretta di Salva-
taggio sulla spiaggia del laghetto di Nembia  
(€ 1.205,36).

•	Affidamento incarico alla ditta Caste Legno di 
Stenico per lavoro di realizzazione maschera-
mento in legno dei bagni chimici presenti sulla 
spiaggia del laghetto di Nembia (1.195,60).

•	Affidamento incarico alla ditta Jacob Kurt & 
Peter KG - s.a.s. di Egna (BZ) per lavori di ma-
nutenzione alla fontana in pietra sita a Glolo  
(€ 2.318,00).

•	Acquisto dalla ditta Holzhof Srl di Mezzolom-
bardo (TN) composizione giochi per parco gio-
chi comunale (€ 7.006,70).
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•	Affidamento incarico alla ditta Delaidotti Luca 
di San Lorenzo Dorsino dei lavori di completa-
mento area a verde con servizi e garage - ma-
gazzino in Dorsino sulle pp.ff. 280/4, 281/1, 281/3 
e 2020/3 in C.C. Dorsino (€ 7.133,60 Iva esclusa 
- spesa già impegnata con deliberazione della 
Giunta comunale dell’ex comune di Dorsino n. 
62 dd. 24.12.2013).

TERRITORIO
•	Al dott. Forestale Luca Bronzini dello studio 

PAN (Pianificazione Ambientale e Naturalisti-
ca) di Pergine Valsugana (TN) è stato affidato 
l’incarico di progettazione del completamento 
dell’intervento di miglioramento strutturale, di 
un’area in loc. Gaorne (€ 1.522,56).

STRADE E ILLUMINAZIONE PUBBLICA
•	Ditta Sicontraf s.r.l. con sede in Castel d’Azza-

no (VR) incarico per il ripristino dell’impianto 
semaforico nell’abitato di Dorsino (€ 1.830,00).

•	La ditta T.E.S. S.p.a. di Vedelago è stata incari-
cata al rifacimento della segnaletica orizzonta-
le su strade e piazze comunali (€ 6.297,22).

•	La ditta Carpenteria Metallica Serafini di 
Serafini p.i. Mauro di Bleggio Superiore (TN) 
è stata incaricata alla fornitura e alla posa 
di parapetti in ferro nell’abitato di Dorsino  
(€ 9.580,66). 

•	La ditta individuale Orlandi Valter di San Lo-
renzo Dorsino (TN) è stata incaricata al rifaci-
mento del muro in sasso a faccia vista in loc. 
Andogno (€ 1.830,00).

•	Alla ditta F.lli Petri di Petri Sergio & C. s.n.c. 
di Nave San Rocco (TN) è stato affidato l’inca-
rico per lavori di manutenzione straordinaria 
dei marciapiedi comunali (importo presunto 
€ 33.397,91 IVA esclusa - spesa già impegnata 
con delibera della Giunta comunale n. 44 dd. 
04.04.2017).

•	Alla ditta SOGAP s.r.l. con sede in Tre Ville (TN) 
è stato affidato l’incarico di pulizia delle strade 
comunali e dei pozzetti stradali con automezzi 
spazzatrice ed autobotte (€ 15.030,40). 

•	Alla ditta Mazzotti Romualdo s.p.a. con sede in 
Zuclo (TN) è stato affidato l’incarico per lavori 
di asfaltatura di alcuni tratti di strade comu-
nali (€ 4.447,00 IVA esclusa - spesa già impe-
gnata con delibera di Giunta comunale n. 34 dd. 
06.10.2015).

Lavori di “Allargamento e sistemazione della 
stradina denominata via della Pieve sita in 
frazione Tavodo - C.C. Tavodo
•	All’architetto Samuele Aldrighetti di San Lo-

renzo Dorsino è stato affidato l’incarico per la 
predisposizione degli atti necessari per la prima 
perizia di variante con tutti gli atti ad essa con-
nessi, D.L. e Sicurezza (€ 1.776,32).

•	Approvazione prima perizia di variante e affi-
damento nuovi lavori alla ditta Costruzioni F.lli 
Pedrotti Sas di Madruzzo (TN) € 53.715,78 per 
lavori.

Liquidazione primo stato di avanzamento lavori:
•	Alla ditta appaltatrice Costruzioni F.lli Pedrotti 

Sas di Madruzzo € 46.862,57.
•	Alla ditta subappaltatrice Mazzotti Romualdo 

Spa di Borgo Lares € 4.468,20.
•	Alla ditta subappaltatrice Morandi s.r.l. di Valle-

laghi € 10.767,23.

ACQUEDOTTO E FOGNATURA
•	Lavori di straordinaria manutenzione all’ope-

ra di presa ed alla rete idropotabile principale 
dell’acquedotto “Paserna” che alimenta la fra-
zione di Moline del Comune di San Lorenzo 
Dorsino. Liquidazione primo stato di avanza-
mento lavori alla ditta Ter System s.r.l di Cave-
dago (TN) (€ 44.233,20 - importo già impegnato 
con determinazione n. 153 dd. 16.10.2015).

•	Acquedotto idropotabile “Paserna” che alimen-
ta la frazione delle Moline del Comune di San 
Lorenzo Dorsino. Approvazione a tutti gli effet-
ti dei lavori di realizzazione nuovo serbatoio di 
carico. Affidamento incarico alla ditta Ter Sy-
stem s.r.l. (€ 69.797,32).

•	Lavori di manutenzione straordinaria alla cen-
tralina idroelettrica “Le Mase”. Affidamento in-
carico, al Consorzio Elettrico Industriale di Ste-
nico società cooperativa con sede in Comano 
Terme (TN) (€ 3.318,51).

SERVIZI IN CONVENZIONE 
E IN GESTIONE ASSOCIATA
•	Asilo Nido Intercomunale: presa d’atto quota 

spese come da preventivo spese 2017 (€ 4.672,22). 
•	Istituto comprensivo Giudicarie Esteriori: pre-

sa d’atto quota spese come da preventivo spese 
2017 (€ 30.167,23).

•	Ecomuseo delle Giudicarie “Dalle Dolomiti al 
Garda: presa d’atto quota spese come da pre-
ventivo spese 2017 (€ 6.998,13). 

•	Biblioteca: presa d’atto preventivo di spesa an-
no 2017 (€ 24.761,42).

•	Gestione del Servizio di Custodia forestale del-
le Giudicarie Esteriori: presa d’atto preventivo 
di spesa anno 2017 (€ 14.604,55).

•	Alla Cooperativa Sociale Lavoro di Borgo Lares 
(TN) è stato affidato l’incarico di attuazione de-
gli interventi di politica del lavoro - Intervento 
19/2017- Lavori Socialmente Utili (spesa totale 
€ 167.551,35 con contributo dall’Agenzia pro-
vinciale del lavoro per un importo massimo di 
€ 66.485,58 rideterminabile in considerazione di 
eventuali minori o non corrette operazioni rea-
lizzate).

PERSONALE
•	Ammissione candidati alla procedura per l’as-

sunzione a tempo indeterminato e pieno presso 
il Comune di San Lorenzo Dorsino di un assisten-
te amministrativo-contabile cat. C livello base 
da coprire attraverso mobilità per passaggio di-
retto ai sensi dell’art. 73 del CCPL 20.10.2003 del 
personale del comparto autonomie locali.

•	Liquidazione del trattamento di fine rapporto 
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spettante all’ex dipendente Bosetti Oriana per 
il servizio prestato dal 02/02/2015 al 08/01/2017 
(€ 700,42).

ALTRE VARIE
•	Sono state liquidate le somme spettanti agli 

amministratori a titolo di rimborso spese per i 
viaggi effettuati per ragioni di mandato nell’in-
teresse del Comune nell’anno 2016 (€ 2.411,26).

•	Sono stati liquidati i gettoni di presenza per la 
partecipazione alle sedute del Consiglio comu-
nale per l’anno 2016 (€ 3.880,00).

•	Sono stati liquidati i gettoni per la partecipa-

zione alle sedute della Commissione Edilizia 
dell’anno 2016 (€ 395,27).

•	Sono state liquidate al personale dipenden-
te somme per indennità chilometrica relative 
all’anno 2016 per un totale di € 293,72.

•	Liquidazione contributo per spesa cremazione 
deceduto (€ 350,00).

•	Sono state liquidate le spese sostenute dall’e-
conomo comunale nel 1° trimestre 2017 per un 
importo di € 1.134,76.

•	Cassa Rurale Adamello Brenta (€ 1.824,00). Li-
quidazione dei permessi retribuiti concessi al 
Sindaco gennaio, febbraio, marzo 2017. 

La Giunta comunale ha deliberato
Di seguito i principali provvedimenti assunti dalla Giunta 
comunale, ricordando la possibilità di reperire tutti i dettagli 
sull’Albo telematico on line sul sito del comune

■
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i16 dd. 14.02.2017

Servizio Pubblico di Acquedotto. Determinazione 
tariffe per l’erogazione di acqua potabile a valere 
dall’anno 2017. Ritenuto di mantenere, per l’an-
no 2017, lo stesso modello tariffario adottato con 
le precedenti deliberazioni consiliari da parte di 
entrambi gli ex Comuni, adeguandolo solamen-
te negli aspetti gestionali di cui al sopraccitato 
T.U.; che il piano dei costi relativamente agli anni 
2015, 2016 e 2017, dalla quale emerge che:
-	le spese presunte totali per la gestione del ser-

vizio acquedotto per l’anno 2017 risultano es-
sere pari ad € 67.714,62 (€ 47.514,62 costi fissi e  
€ 20.200,00 costi variabili);

-	per garantire la copertura integrale dei costi 
presunti per l’anno 2017 risulta necessario assi-
curare, quindi, un gettito complessivo pari a cir-
ca € 67.714,62 (tabella, che si allega alla presen-
te deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale (all. B);

-	la quota fissa di tariffa, applicabile alle uten-
ze domestiche e non domestiche del servizio in 
oggetto, necessaria per garantire l’intera coper-
tura dei costi fissi risulta essere pari ad € 20,21 
mentre quella delle utenze abbeveramento ani-
mali è pari ad € 10,10;

-	la tariffa base unificata applicabile alle utenze 
domestiche e non domestiche del servizio ri-
sulta essere pari ad € 0,31 mentre quella delle 
utenze abbeveramento animali è pari ad € 0,16.

Stimando per l’anno 2017, sulla base dell’ulti-
mo dato accertato, un consumo totale annuo di 
acqua pari a m3 122.000, il quale dovrà essere 
suddiviso nelle relative categorie d’uso e nei re-
lativi scaglioni previsti (uso domestico, uso non 
domestico, abbeveramento bestiame) è stato de-
liberato la seguente strutturazione e le seguenti 

tariffe (I.V.A. esclusa) per l’erogazione di acqua 
potabile:
a)	Tariffe per uso domestico:

•	da 0 a 120 m3/anno	
	 tariffa agevolata ......................... Euro/m3 0,28
•	da 121 a 240 m3/anno	
	 tariffa base ................................. Euro/m3 0,31
•	oltre i 240 m3/anno	
	 tariffa I° scaglione ...................... Euro/m3 0,43

b)	Tariffe per uso non domestico:
•	da 0 a 240 m3/anno	
	 tariffa base ................................. Euro/m3 0,31
•	oltre i 240 m3/anno	
	 tariffa II° scaglione..................... Euro/m3 0,47

c)	 Tariffa per attività abbeveramento animali:
•	tariffa unica ................................ Euro/m3 0,16

d)	Tariffa per fontane pubbliche:.....Euro/m3 0,00
e)	Quota fissa per utenza: 

•	per ogni misuratore ....................... Euro 20,21
f)	 Quota fissa per abbeveramento animali: 

•	per ogni misuratore ....................... Euro 10,10
di dare atto che le nuove tariffe relative al servi-
zio pubblico di erogazione di acqua potabile, così 
come sopra riportate, garantiscono la copertura 
di tutti i costi (sia fissi sia variabili) del servizio.

17 dd. 14.02.2017
Servizio Pubblico di Fognatura. Determinazione 
tariffe a valere dall’anno 2017.
Presa visione del piano dei costi e dei ricavi rela-
tivamente all’anno 2017, dal quale emerge che:
•	le spese presunte totali per la gestione del ser-

vizio fognatura per l’anno 2017 risultano esse-
re pari ad € 17.987,05 (€ 14.287,05 costi fissi e  
€ 3.700,00 costi variabili);

•	conseguentemente, per garantire una completa 
copertura dei costi presunti per l’anno 2017, ri-
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sulta necessario assicurare un gettito comples-
sivo pari a circa € 17.987,05;

•	la quota fissa di tariffa, applicabile indistinta-
mente a tutte le utenze civili del servizio in og-
getto, necessaria per garantire l’intera copertura 
dei costi fissi risulta essere pari ad € 4,63 mentre 
la tariffa da applicare ad ogni metro cubo, unica 
per tutte le utenze civili e produttive, è di € 0,12.

Si è riscontrato l’effettiva necessità di ridetermi-
nare a partire dall’anno 2017 le tariffe del ser-
vizio fognatura al fine di raggiungere l’integrale 
copertura dei costi previsti; è stato deliberato, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2017, le seguenti 
tariffe (I.V.A. esclusa) per il servizio di fognatura:
•	tariffa utenze civili...............................  Euro 0,12
•	quota fissa utenze civili:
	 per ogni misuratore ..............................  Euro 4,63
•	tariffe utenze produttive:

valore di f ..............................................  Euro 0,12
valore F:
V minore o uguale a 250 m³/anno ....  Euro 73,60
251-500 ................................................  Euro 95,80
501-1.000 ...........................................  Euro 142,29
1.001-2.000 ........................................  Euro 219,76
2.001-3.000 ........................................  Euro 323,04
3.001-5.000 ........................................  Euro 457,16
5.001-7.500 ........................................  Euro 645,83
7.501-10.000 ......................................  Euro 904,06
10.001-20.000 .................................  Euro 1.226,85
20.001-50.000 .................................  Euro 1.743,30
V maggiore di 50.000 m³/anno .....  Euro 2.453,43

dove:
F	 è un termine fisso, da corrispondere anche in 

assenza di scarichi;
f	 è la tariffa unitaria per metro cubo di acqua 

scaricata in fognatura;
V	 è il volume in metri cubi di acqua scaricato in 

fognatura;
e che di che le nuove tariffe relative al servizio 
pubblico di fognatura per le utenze civili e pro-
duttive, così come sopra riportate, garantiscono 
la copertura di tutti i costi (sia fissi sia variabili) 
del servizio in oggetto.

19 dd. 22.02.2017
Art. 170 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: approva-
zione del Documento Unico di Programmazione 
2017-2019 da presentare al Consiglio comuna-
le. di approvare, per le motivazioni in premessa 
esposte, la proposta di Documento unico di pro-
grammazione 2017-2019 e che verrà presentato al 
Consiglio comunale entro i termini di approvazio-
ne del bilancio per la conseguente approvazione.

20 dd. 06.03.2017
Autorizzazione alla costituzione di un nuovo ac-
cesso carraio a servizio dell’edificio p.ed. 833 dalla 
strada comunale p.f. 5246 in C.C. San Lorenzo loc. 
Strada Noa. La costituzione di un nuovo accesso 
carraio dalla strada comunale p.f. 5246 in C.C. San 
Lorenzo di larghezza ml 4,30 per la realizzazione 
di un parcheggio a servizio dell’edificio p.ed. 833 
in C.C. San Lorenzo alle seguenti condizioni:

•	i lavori di modifica della quota del piano mar-
ciapiede esistente con relativi raccordi per la 
realizzazione dell’accesso siano realizzati con 
la supervisione del Servizio tecnico comunale;

•	sia i lavori previsti sia tutti gli eventuali danni 
causati da tali lavori alla pavimentazione o alle 
strutture esistenti della sede stradale comunale 
saranno a totale carico della parte richiedente.

21 dd. 06.03.2017
Lavori di allargamento e sistemazione della stra-
dina denominata via della Pieve sita in frazione 
Tavodo - C.C. Tavodo del Comune di San Lorenzo 
Dorsino e stato affidato l’incarico per la direzione 
lavori, sicurezza in fase di esecuzione, contabilità 
e atti di frazionamento all’architetto Samuele Al-
drighetti con studio in San Lorenzo Dorsino (TN).

22 dd. 06.031.2017
Autorizzazione al Servizio per il Sostegno Occu-
pazionale e la Valorizzazione Ambientale P.A.T. 
all’esecuzione di lavori rientranti nel proget-
to denominato “87-16 Interventi di ripristino e 
valorizzazione ambientale nel Comune di San 
Lorenzo Dorsino documentazione tecnica, con 
la quale si chiede l’autorizzazione, quale Ente 
proprietario del terreno sul quale sono previste 
le opere, all’esecuzione di vari interventi meglio 
riportati nel progetto stesso, a firma dell’Ing. 
Sandro Nesler del Servizio per il Sostegno Occu-
pazionale e la Valorizzazione Ambientale P.A.T., 
denominato “87-16 Interventi di ripristino e va-
lorizzazione ambientale nel Comune di San Lo-
renzo Dorsino”;
Atteso che detto intervento non comporta nes-
sun particolare mutamento della zona dato il la-
voro previsto che si riduce nella: manutenzione 
della sentieristica presente in loc. Dos Beo, taglio 
della vegetazione area adiacente ai ruderi di Ca-
stel Mani e rispristino del sentierino di accesso, 
pulizia di vecchi alvei-zambi e sistemazione di 
alcune piazzole di sosta presenti sulla strada che 
porta in loc. Baesa, da effettuarsi principalmente 
su area comunale, il tutto realizzato a cura e spe-
se del Servizio per il Sostegno Occupazionale e la 
Valorizzazione Ambientale della P.A.T..

14 dd. 03.2017
Individuazione dei luoghi sensibili e determina-
zione delle aree del territorio comunale in cui è 
vietata la collocazione degli apparecchi da gioco 
di cui alle lettere a) e b) del comma 6 dell’art.110 
del TULPS come previsto dalla L.P. n.13/2015.

14 dd. 03.2017
Autorizzazione alla realizzazione di scavo per 
posa tubazione acquedottistica su suolo di pro-
prietà del Comune di San Lorenzo Dorsino alla 
la sig.ra Patrizia Bordati residente in San Lorenzo 
Dorsino (TN), Fraz. Moline alla realizzazione sulle 
pp.ff. 5184 - 5183, di proprietà del Comune di San 
Lorenzo Dorsino, dello scavo e posa tubazione in 
polietilene al fine di poter irrigare la superficie 
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da lei coltivata (pp.ff. 4081-4082-4083 loc. Moline 
C.C. San Lorenzo).

14 dd. 03.2017
Adesione al progetto “TAM TAM 2017” proposto 
dalla società cooperativa sociale onlus L’Ancora. 
a favore dell’integrazione di minori extracomuni-
tari immigrati frequentanti le scuole elementari 
e medie delle Giudicarie esteriori in accordo con 
l’Istituto comprensivo delle Giudicarie Esteriori e 
la società cooperativa sociale onlus l’Ancora con 
sede in Tione di Trento (TN), Via Roma, n. 9.

26 dd. 14.03.2017
Adesione al progetto “La Bussola - Orientaestate 
2017” proposto dalla società cooperativa sociale 
onlus L’Ancora. a favore dei bambini residenti nel 
Comune di San Lorenzo Dorsino, promosso dalla 
società cooperativa sociale onlus l’Ancora con se-
de in Tione di Trento (TN), Via Roma, n. 9.

27 dd. 14.03.2017
Progetto “Camminare nella Natura 2017” ed al-
tre attività promosse nel Comune di San Loren-
zo Dorsino dall’Azienda per il Turismo Terme di 
Comano Dolomiti di Brenta soc. coop. nonché per 
la mobilità ed altre iniziative specifiche previste 
dall’Azienda per il Turismo Terme di Comano 
Dolomiti di Brenta soc. coop. per la stagione tu-
ristica estiva 2017 per un importo totale pari ad  
€ 6.100,00 Iva compresa.

28 dd, 14.03.2017
Compartecipazione alle spese di trasporto per la 
Festa dello Sport 2016/2017, a carico del Comune 
di San Lorenzo Dorsino le spese di trasporto de-
gli alunni dalla scuola elementare di San Loren-
zo Dorsino al campo sportivo di Campo Lomaso 
(Comano Terme) e ritorno in occasione della Fe-
sta dello Sport 2016/2017 per un importo pari ad  
€ 854,00 Iva compresa.

29 dd. 14.03.2017
Affidamento mediante trattativa diretta pre-
vio sondaggio informale ai sensi del combina-
to disposto di cui all’art. 21, comma 2, lett. h) 
e comma 4 della L.P.23/1990 e s.m., al dott. for. 
Michelini Daniele con Studio in Trento, frazione 
Ravina, via per Belvedere, n. 18, l’incarico per la 
redazione della revisione del Piano di Gestione 
Forestale Aziendale dei beni silvo-pastorali della 
Frazione Andogno - Dorsino - Tavodo - Compr. 
Andogno - Tavodo - Compr. Andogno - Dorsino 
- Tavodo, avverso il corrispettivo complessivo di 
€ 22.622,40.=.

30 dd. 14.03.2017
Contratto d’affitto d’azienda del Bar presso il cen-
tro sportivo di Promeghin con la ditta DAMA di 
Margonari Emiliano & C. S.N.C. con sede in Viale 
di Predaia n. 8 - Stenico (TN). Autorizzazione all’e-
secuzione di varie manutenzioni straordinarie sia 
agli arredi che ai serramenti dell’immobile bar.

31 dd. 14.03.2017
Procedura di copertura mediante mobilità del po-
sto vacante di Assistente amministrativo conta-
bile cat. C livello base presso il Servizio Finanzia-
rio e tributi al fine di coprire quanto prima detto 
posto mediante mobilità e conseguentemente 
di nominare, per i motivi esposti in premessa, 
la Commissione giudicatrice per l’assunzione a 
tempo indeterminato e pieno di n. 1 Assistente 
amministrativo-contabile cat. C livello base da 
coprire attraverso mobilità per passaggio diretto 
ai sensi dell’art. 73 del CCPL 20.10.2003 del per-
sonale del comparto autonomie locali, nella se-
guente composizione:
•	dott. Giovanna Orlando - Segretario comunale 

del Comune di San Lorenzo Dorsino - in qualità 
di Presidente della Commissione;

•	rag. Margonari Maria Grazia - Collaboratore 
contabile cat. C livello evoluto - dipendente del 
Comune di San Lorenzo Dorsino, in qualità di 
componente della Commissione;

•	dott. Giorgio Merli, Vice Segretario comunale 
della Gestione associata del Servizio Segreteria 
tra i Comuni di Comano Terme, Stenico, Fiavé 
e Bleggio Superiore, in qualità di componente 
della Commissione.

32 dd. 14.03.2017
Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per 
l’esercizio finanziario 2017 per la parte relativa 
agli obiettivi gestionali.

33 dd. 14.03.2017
Manutenzione e sistemazione del verde pubblico 
nel parco di Promeghin e nelle frazioni del Comu-
ne di San Lorenzo Dorsino. Affidamento incarico, 
attraverso il mercato elettronico M.E.P.A.T, me-
diante il sistema della trattativa privata diretta 
ex art. 21, comma 2, lett. h) e comma 4 della L.P. 
19.07.1990, n. 23 e s.m., alla Cooperativa Sociale 
Lavoro s.c.a.r.l. con sede in Tione di Trento (TN), 
Via Damiano Chiesa n. 2/A per mesi uno con ini-
zio il 15.03.2017. 

34 dd. 14.03.2017
Affidamento all’avv. Michele Kumar dello studio 
legale del Prof. Avv. Damiano Florenzano del Foro 
di Trento con studio in Trento, Piazza Mostra, n. 
15, con l’assistenza del collega avv. Stefano Lova-
ti, di procedere all’iscrizione di ipoteca giudiziale 
in forza del titolo di cui al decreto ingiuntivo del 
Tribunale di Trento n. 1611/2016 al fine di tutela-
re gli interessi del Comune di San Lorenzo Dorsi-
no nei confronti della A.S.D. Sportevolution con 
sede in Asti, con ogni più ampio potere e facoltà 
di legge, ivi compresa quella di sottoscrivere e 
depositare atti di controdeduzioni, di proporre e 
sottoscrivere memorie integrative, di sottoscrive-
re e notificare istanze di esecuzione ed ogni altra 
istanza esecutiva anche ai fini del recupero delle 
spese legali, con potere di rinunciare agli atti ed 
accettare rinunce, di procedere alla trascrizione 
di ogni atto relativo al procedimento, transigere, 
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conciliare, incassare e quietanzare avverso un 
corrispettivo di € 2.321,94.

35 dd. 14.03.2017
Impegno e liquidazione a favore del Club “I Bor-
ghi più Belli d’Italia” l’importo di € 1.320,00.= pari 
alla quota annuale 2017 di iscrizione al Club me-
desimo.

36 dd. 21.03.2017
Incarico tramite la piattaforma Mercurio del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministra-
zione della Provincia di Trento (M.E.P.A.T.) - rif. R.
DO. n. 43710, alla G.E.A.S. S.p.a. con sede in Tione 
di Trento (TN), Via P. Gnesotti, n. 2, dell’organiz-
zazione dei prelievi e delle analisi da effettuarsi 
sulle acque ad uso civile nel Comune di San Lo-
renzo Dorsino per gli anni 2017 e 2018 avverso un 
corrispettivo annuo di € 10.620,80.= più I.V.A. 

37 dd. 21.03.2017
Affidamento gestione esecuzione progetto so-
vracomunale lavori socialmente utili - Interven-
to 19 anno 2017. Approvazione degli atti relativi 
al confronto concorrenziale ai sensi dell’art. 21, 
comma 5 della L.P. 23/90 e s.m. per l’affidamen-
to in gestione del progetto “Intervento 19/2017” 
dei Comuni di San Lorenzo Dorsino e Stenico per 
mesi 7 (sette), con decorrenza dalla data di sotto-
scrizione del contratto.

38 dd. 21.03.2017
Approvazione del verbale dd. 17.03.2017 prot. n. 
1502 della Commissione giudicatrice della pub-
blica selezione per la formazione di una gradua-
toria per l’assunzione a tempo indeterminato e a 
tempo pieno mediante mobilità di un Assisten-
te amministrativo - contabile cat. C, livello base 
presso il Servizio Finanziario e tributi del Comu-
ne di San Lorenzo Dorsin; e approvazione della 
graduatoria degli idonei per l’assunzione a tempo 
indeterminato così come segue:

NOMINATIVO PUNTEGGIO

1.	 SALMI ANNA 21,715

1.	 NICOLUSSI MAURIZIO 20,005

2.	 BELLOTTI NICOLETTA 18,246

39 dd.21.03.2017
Approvazione scheda di valutazione del Segreta-
rio comunale per l’anno 2016 e riconoscimento 
retribuzione di risultato, per l’anno 2016, dimessa 
agli atti, e conseguentemente di erogare e liqui-
dare, a favore del Segretario comunale dott. Gio-
vanna Orlando, l’importo di € 4.830,00.= a titolo 
di retribuzione di risultato relativa all’anno 2016.

40 dd. 21.03.2017
Assunzione, a carico del Comune di San Loren-
zo Dorsino delle spese di trasporto degli alunni 
dalla scuola elementare di San Lorenzo Dorsino 

al lago di Molveno e ritorno da Nembia per un 
importo pari ad € 341,60 Iva compresa, che sarà 
direttamente fatturato al Comune da parte del 
Consorzio Trentino Autonoleggiatori, incaricato 
da parte dell’Istituto Comprensivo Giudicarie 
Esteriori.

41 dd. 29.03.2017
Autorizzazione, per la realizzazione di una legna-
ia parzialmente in fascia di rispetto stradale sul-
la p.f. 5033 (Strada delle Fontane) a servizio della 
p.ed. 1146 in C.C. San Lorenzo a condizione che la 
legnaia venga spostata, ridotta o demolita a cura 
e spese dei proprietari dell’immobile p.ed. 1146 
entro 60 giorni dalla richiesta qualora l’Ammi-
nistrazione comunale comunicasse di effettuare 
dei lavori di ampliamento, sistemazione, marcia-
piede od altro, della strada comunale p.f. 5033 e 
tale manufatto risultasse d’ostacolo.

42 dd. 29.03.2017
Approvazione, in linea tecnica il quadro econo-
mico predisposto dal geom. Valentino Dalfovo, 
Responsabile del Servizio Tecnico Comunale, 
relativo ai lavori di esumazione di n. 18 fosse in 
campo comune presso il cimitero comunale di 
San Lorenzo che indica nel dettaglio gli inter-
venti da effettuare con una spesa presunta di  
€ 9.174,32 comprese spese tecniche ed I.V.A. di 
legge come da prospetto di seguito riportato co-
me da prospetto di seguito riportato:

LAVORI €/cad. Totale 

1.	 Scavo e rinterro fossa 
con esumazione resti 
mortali o mineralizzati, 
loro raccolta e 
trasferimento in 
ambito cimiteriale; 
conferimento a 
discarica autorizzata 
rifiuti cimiteriali;

2.	 Risepoltura salma 
non mineralizzata 
con fornitura cassa 
biodegradabile;

3.	 Fornitura e apposizione 
di croce in legno e 
targhetta identificativa 
defunto;

4.	 Fornitura lettere 
bastone bronzo 

	 h. cm. 2;
5.	 Applicazione scritta 
	 (a singola riga) 

Lavori 
Oneri della sicurezza
Totale

145,00x18

95,00x10

30,00x10

2,50x 900

6,00x18

€  2.610,00

€     950,00

€     300,00

€  2.250,00

€     108,00

€  6.218,00
€     200,00
€  6.418,00

SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE
Spese tecniche (2% sui lavori)
imprevisti
I.V.A. (22%)
Totale

€.    124,36
€  1.000,00
€. 1.631,96
€. 2.756,32

Totale complessivo €. 9.174,32
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43 dd. 04.04.2017
Approvazione del Piano degli interventi in mate-
ria di politiche familiari del Comune di San Lo-
renzo Dorsino per l’anno 2017.

44 dd.04.04.2017
Approvazione in linea tecnica, del quadro econo-
mico predisposto dal geom. Valentino Dalfovo, Re-
sponsabile del Servizio Tecnico Comunale, relativo 
ai lavori di sistemazione dei tratti maggiormente 
deteriorati (quantificati in circa 165,00 ml) di mar-
ciapiede (parte marciapiede sito a Tavodo e parte 
marciapiede presente lungo la S.S. 421) in modo 
da scongiurare eventuali cedimenti strutturali del 
manufatto che indica nel dettaglio gli interventi 
da effettuare, meglio indicati nella sezione tipo 
relativa all’intervento, con una spesa presunta di 
€ 62.390,00 comprese spese tecniche ed I.V.A. di 
legge come da prospetto di seguito riportato:

LAVORO A corpo Totale 

A.01 Allestimento del cantiere, comprensivo del trasporto dei 
macchinari e delle attrezzature, dell’allestimento del cantiere, del 
posizionamento della segnaletica e di impianto semaforico per il 
controllo del traffico (senso unico alternato), dello smontaggio e 
dell’allontanamento di macchinari ed attrezzature a fine lavori. Non è 
compresa la segnalazione del lavori all’ente competente.

A corpo € 300,00 € 300,00

LAVORO A misura Totale 

M.01 Lavori di rifacimento di marciapiede a lato di strada pubblica. 
La voce comprende:
•	taglio preventivo della pavimentazione stradale;
•	demolizione della pavimentazione del marciapiede esistente con 

relativi elementi di delimitazione (cordoli, guide a raso), e di un 
tratto di pavimentazione stradale;

•	scarifica, per una profondità massima di 40 cm, e preparazione dei 
piani per le successive lavorazioni;

•	carico ed allontanamento dei materiali derivanti da scavi e 
demolizioni;

•	conferimento (senza oneri) dei materiali alla discarica comunale;
•	realizzazione di una fascia di platea in calcestruzzo (inferiore, al di 

sotto della cordonata di delimitazione lato strada), di 80 cm di 
	 larghezza per 10 cm di spessore, armata con rete elettrosaldata 
	 ø 8 maglia 20x20 cm;
•	fornitura e posa in opera di cordonate in porfido, sezione 12 (b) x 

25 (h) cm, fianco visto a piano naturale di cava, faccia superiore 
vista fiammata o bocciardata a scelta della D.L., su cordolo in 
malta cementizia, sigillate con boiacca di cemento;

•	realizzazione della platea (superiore) per la posa della 
pavimentazione del marciapiede, di 160 cm di larghezza per 10 cm 
di spessore, armata con rete elettrosaldata ø8 maglia 20x20 cm;

•	fornitura e posa in opera di delimitazione (lato muro esistente) 
costituita da binderi in porfido da 10 cm sp. 8/10 cm, posati su 
cordolo di malta cementizia e sigillati con boiacca di cemento;

•	fornitura e posa in opera di pavimentazione in cubetti di porfido, 
dimensione 6/8, su sottofondo il split, sigillati con boiacca di 
cemento.

	 La voce comprende la fornitura a piè d’opera dei materiali, la posa 
e la pulizia finale (come da sezione tipo)

Oneri della sicurezza
Totale

€ /ml 290,00x165,00

€ 1.200,00

€ 47.850,00

€  1.200,00
€ 49.350,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
Spese tecniche (2% sui lavori)
imprevisti
I.V.A. (22%)
Totale

€    963,00
€   1.000,00
€  11.077,00
€. 13.040,00

Totale complessivo €. 62.390,00
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Marchio Family in Trentino. Approvazione disci-
plinare per assegnazione del marchio family al 
Comune di San Lorenzo Dorsino e autorizzazione 
alla presentazione della relativa candidatura. 

50 dd. 18.04.2017
Concessione in uso dei locali adibiti ad ambula-
tori medici siti a piano terra della p.ed. 633 (subb. 
5 e 6) in C.C. San Lorenzo - edificio pluriuso sede 
anche del Municipio. Presa d’atto della comuni-
cazione di recesso da parte della dott.ssa Bosetti 
Emilia.

51 dd. 18.04.2017
Approvazione progetto e schema di accordo am-
ministrativo del Progetto sovracomunale “Inter-
vento 19/2017” per l’occupazione temporanea di 
soggetti deboli in iniziative di utilità collettiva - 
Servizi Ausiliari. 

52 dd. 18.04.2017
Approvazione del programma culturale natura-
listico a tema ”Curiosità botaniche” proposto dal 
Parco Naturale Adamello Brenta che prevede tre 
escursioni con accompagnatore PNAB sul terri-
torio comunale in località Prada, Deggia e Baesa 
e che le tre uscite pomeridiane comportano una 
spesa complessiva di € 198,00.

53 dd. 18.04.2017
Affidamento tramite il Me-Pat, a trattativa priva-
ta diretta ai sensi dell’art. 21, comma 2, lett. h) e 
comma 4 della L.P. 23/90 e s.m., alla Società Coo-
perativa Scripta con sede in Trento, Via Segantini, 
n. 10, l’incarico per il servizio di stampa per n. 
1.200 copie del Notiziario comunale “Verso Castel 
Mani”, formato chiuso A4, grammi 90 in carta pa-
tinata opaca, più 4 pagine (copertina) stampate a 
4 colori, rilegatura a punto metallico, cellophana-
tura con inserimento indirizzi, preparazione pli-
chi e consegna Trento e sede comunale avverso il 
corrispettivo di € 2.490,00 oltre ad IVA al 4% per 
complessivi € 2.589,60.

53 dd.02.05.2017
Accettazione, della donazione da parte della Pro 
Loco di Dorsino di una serie di casalinghi da met-
tere a disposizione della collettività presso la Sa-
letta Polifunzionale di Dorsino.

54 dd. 02.05.2017
Approvazione, del progetto esecutivo dei Lavori di 
rifacimento delle strisce di pavimentazione in ce-
mento lungo la strada della Val d’Ambiez, nel Co-
mune di San Lorenzo Dorsino, 3° intervento ap-
provato dalla Commissione Forestale Provinciale 
con delibera n. 3 del 15.03.2017 con il numero 
502/2017, pervenuto in data 27.04.2017 al prot. n. 
2387, e il finanziamento dei lavori lungo la stra-
da della Val d’Ambiez, nel Comune di San Lorenz 
o Dorsino per una spesa complessiva presunta 
di € 39.380,00.=, mediante un’anticipazione di  
€ 39.380,00.= sul fondo forestale provinciale.

56 dd.10.05.2017 
Adesione alla proposta del direttore de “I Borghi 
più belli d’Italia” di realizzazione della applica-
zione dei Borghi più Belli d’Italia inserita nella 
piattaforma nazionale MappToGo con una quota 
di compartecipazione alla spesa di € 350,00.= Iva 
compresa.

57 dd. 10.05. 2017
Liquidazione, alla A.S.D. Brenta Nuoto con se-
de in San Lorenzo Dorsino (TN) un importo di  
€ 9.090,00.= per l’organizzazione dei corsi di nuo-
to, anno scolastico 2016/17, a favore degli scolari 
residenti nei Comuni delle Giudicarie Esteriori.

58 dd. 10.05.2017
Tirocini di formazione e orientamento presso gli 
uffici comunali. La giunta comunale ha  appro-
vato, lo schema di convenzione tra il Comune 

45 dd.12.04.2017
Approvazione delle risultanze del riaccertamen-
to ordinario per l’esercizio 2016, di cui all’art. 3, 
comma 4 del D.Lgs. 118/2011 dei residui attivi e 
passivi ai fini della predisposizione del rendicon-
to 2016, per gli importi e secondo gli esercizi di 
provenienza risultanti.

47 dd. 12.04.2017
Approvazione dello schema di rendiconto dell’e-
sercizio finanziario 2016 e relativi allegati del 
Comune di San Lorenzo Dorsino, così come pre-
disposto dal Responsabile del Servizio Finanzia-
rio, secondo quanto previsto dal Regolamento di 
contabilità comunale vigente, che evidenzia le 
seguenti risultanze finali complessive:

  GESTIONE

  Residui Competenza Totale

Fondo iniziale di cassa 1.030.618,90

Riscossioni 1.477.396,42 2.426.123,19 3.903.519,61

Pagamenti 2.506.094,18 2.089.624,64 4.595.718,82

Fondo di cassa 338.419,69

Residui attivi 2.688.583,07 539.707,81 3.228.290,88

Residui passivi 1.651.928,73 506.540,91 2.158.469,64

Avanzo di 
amministrazione 
al 31 dicembre 2016

1.408.240,93

QUADRO DIMOSTRATIVO 
COMPOSIZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Fondi vincolati (Spese correnti + FCDE + FPV 
e corrente) 84.721,60

Fondi per spese di investimento (Spese c/cap. 
+ FPV e capitale 253.834,68

Fondi non vincolati 1.069.684,65

Totale avanzo di amministrazione 1.408.240,93
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di San Lorenzo Dorsino e l’Istituto di Istruzione 
“Lorenzo Guetti” con sede in Tione di Trento (TN), 
Via Durone, n. 53, per l’effettuazione di un pro-
getto formativo di stage/tirocinio curriculare Al-
ternanza Scuola Lavoro – Anno scolastico 2016-
2017 da parte degli studenti Cornella Michele 
nel periodo dal 12.06.2017 al 07.07.2017 presso il 
Servizio Tecnico e Bosetti Simone nel periodo dal 
05.06.2017 al 30.06.2017 presso il Servizio Finan-
ziario e tributi.

59 dd. 10.05.2017
Costituzione in giudizio avanti la Commissione Tri-
butaria di II° grado di Trento nell’appello proposto 
nei confronti della sentenza emessa dalla Com-
missione Tributaria di I° grado di Trento. La giunta 
comunale ha deliberato di resistere, nell’appello 
proposto dinnanzi alla Commissione Tributaria di 
II° grado di Trento nei confronti della sentenza n. 
240/2016 della Commissione Tributaria di I° grado 
di Trento con ricorso depositato presso il Comune 
in data 12.04.2017 sub prot. n. 2045 e di incaricare, 
allo scopo l’avv. Flavio Maria Bonazza del Foro di 
Trento con Studio Legale in Trento, Piazza Mosna, 
n. 8 della difesa tecnica nel giudizio instaurato 
dinnanzi alla Commissione Tributaria di II° grado 
di Trento  con ogni più ampio potere e facoltà di 
legge, ivi compresa quella di sottoscrivere e de-
positare l’atto di controdeduzioni, di proporre e 
sottoscrivere memorie integrative, di sottoscrive-
re e notificare istanze di esecuzione ed ogni altra 
istanza esecutiva anche ai fini del recupero delle 
spese legali, con potere di rinunciare agli atti ed 
accettare rinunce, di procedere alla trascrizione di 
ogni atto relativo al procedimento, transigere, con-
ciliare, incassare e quietanzare, di partecipare in 
rappresentanza dell’ente all’udienza di trattazio-
ne del merito che verrà fissata dalla Commissione 
Tributaria.

60 dd. 17.05.2017
La giunta comunale ha deliberato di i aderire, per 
le motivazioni in premessa esposte, all’8a Conven-
tion Comuni Family Friendly – Terme di Comano 
e di sostenere tale iniziativa come da richiesta 
dell’Azienda per il Turismo Terme di Comano Do-
lomiti di Brenta soc. coop. con l’importo totale pari 
ad € 305,00 Iva compresa.

61 dd. 17.05.2017
La giunta comunale ha  affidato a trattativa diret-
ta ai sensi dell’art. 24, comma 1, lettera b) del Re-
golamento di attuazione della L.P. 26/93 approvato 
con D.P.P. 11.05.2012, n. 9-84/Leg, all’arch. Moreno 
Baldessari con studio tecnico in San Lorenzo Dor-
sino (TN), Via di San Lorenzo, n. 8 C.FBLDMRN80R-
11L174C e P.IVA. 02180020220, l’incarico relativo 
alla progettazione definitiva ed esecutiva, nonché 
coordinatore della sicurezza in fase di progetta-
zione dei lavori di riordino e arredo urbano della 
frazione di Andogno del Comune di San Lorenzo 
Dorsino avverso un corrispettivo di €  12.500,00.= 
già al netto dello sconto del 44% al Comune riser-

vato, oltre a CNPAIA 4% ed IVA 22% per comples-
sivi € 15.860,00.=, come risultante dal preventivo 
di parcella acquisito agli atti del Comune in data 
15.05.2017 sub. prot. n. 2716.

62 dd. 30.05.2017
La giunta comunale ha deliberato di concedere, 
alla Riserva Cacciatori di San Lorenzo in Banale il 
fabbricato Malga Ben de Sora con relativo bivac-
co (identificato nella p.ed. 567 e in parte della p.f. 
4984 in C.C. San Lorenzo), alle modalità e condizio-
ni contenute nello schema di concessione,  per il 
periodo che intercorre tra la data dalla firma della 
concessione ed il 31.12.2025, al fine di poterlo de-
stinare ad utilizzi conformi alla propria attività e 
senza fine di lucro.

63 dd. 30.05.2017
È stato approvato in sola linea tecnica, il progetto 
esecutivo dei lavori di realizzazione nuovo serba-
toio di carico dell’acquedotto idropotabile “Paser-
na” che alimenta la frazione di Moline del Comune 
di San Lorenzo Dorsino comprensivo della manu-
tenzione straordinaria della stradina di accesso 
all’area di cantiere redatto dal geom. Alfonso Bal-
dessari con studio tecnico in San Lorenzo Dorsino,  
cui quadro economico dell’opera risulta essere il 
seguente:

A LAVORI A BASE D’ASTA €  45.251,53

A1 Oneri sicurezza €    2.350,80

A2 Totale lavori €  47.602,33

B SOMME A DISPOSIZIONE

B1 Opere in diretta Amministrazione €    5.002,00

B1 Spese tecniche (prog. + DL+ contabilità ecc.) €    3.866,42

B2 Imprevisti €    2.630,22

B3 C.N.P.I.A. 4% €       154,66

B4 I.V.A. 22% €       884,64

B5 I.V.A. 10% 10% €    5.523,46

Accantonamento 8% L.P. 14/14 €    4.133,59

Totale somme a disposizione €  22.194,99

TOTALE GENERALE €  69.797,32

che porta ad una spesa complessiva di 69.797,32.= 
di cui € 47.602,33.= per lavori a base d’asta (com-
presi oneri sicurezza per € 2.350,80) e € 22.194,99.= 
per somme a disposizione dell’amministrazione.

64 dd. 30.05.2017
La Giunta comunale ha concesso in uso, all’Azien-
da Agricola “Delli Zotti Paolo Carlo” con sede in 
San Lorenzo Dorsino (TN), via della Pieve, n. 11, co-
dice fiscale DLLPCR71C05Z110S, P.I. 01484900228 
rappresentata dal sig. Delli Zotti Paolo Carlo, nato 
a Ris Orangis (Francia) il 05.03.1971 e residente 
in San Lorenzo Dorsino, via della Pieve, n. 11 per 
anni otto decorrenti dalla stipulazione dell’atto, 
le pp.ff. 662, 663, 664, 665, 666 e 667/2 in C.C. An-
dogno.
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Il Consiglio comunale ha deliberato
Il consiglio comunale ha adottato, dal maggio 2016 a dicembre 
2106, i seguenti provvedimenti dei quali sono riportati solamente 
alcuni riferimenti e informazioni. Ricordiamo che sul sito 
istituzionale del comune di San lorenzo Dorsino, nella sezione Albo 
pretorio/atti, si può consultare l’intero testo delle deliberazioni.
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9 dd. 23.05.2017
Gestione associata del servizio di polizia locale. 
Richiamate le precedenti deliberazioni del Con-
siglio comunale di approvazione della convenzio-
ne per la gestione associata del servizio di Poli-
zia Locale (n. 11 del 15.05.2007 per il periodo dal 
01.06.2007 al 31.05.2012 e n. 11 del 20.03.2012 per 
il periodo dal 01.06.2012 al 31.05.2017). Conside-
rato il “Progetto sicurezza del territorio” approva-
to dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 
2554 del 18 ottobre 2002, integrata e modificata 
dalle deliberazioni n. 2703 del 17 ottobre 2003, n. 
807 del 21 aprile 2006, n. 603 del 23 marzo 2007 
e n. 2315 del 19 settembre 2008. Vista la nota 
dd. 06.03.2017 prot. n. 1999, pervenuta in data 
08.03.2017 sub prot. n. 1306 e successivamente 
rettificata con nota dd. 16.03.2017, pervenuta in 
pari data sub prot. n. 1484, del Corpo di Polizia 
locale delle Giudicarie con la quale, facendo se-
guito alla Conferenza dei Rappresentanti degli 
Enti partecipanti alla gestione associata tenutasi 
in data 13.12.2016, viene trasmessa la bozza di 
convenzione e relative tabelle “A” (Ripartizione 
dei costi relativi al “personale storico” e alle spe-
se varie di gestione) e “B” (Ripartizione delle altre 
spese correnti al netto dei finanziamenti provin-
ciali) il Consiglio Comunale approva la stessa per 
la gestione associata del servizio di Polizia locale 
per il periodo 01.06.2017 - 31.05.2027.

10 dd. 23.04.2017
Il Consiglio comunale ha approvato il conto con-
suntivo dell’esercizio finanziario 2016 del Corpo 
dei Vigili del Fuoco Volontari di Dorsino nelle se-
guenti risultanze finali:

ENTRATE

Fondo cassa € 1.082,23

Entrate relative alla gestione 
di competenza

€ 5.814,65

Entrate relative alla gestione 
dei residui

€ 5.004,55

Totale delle entrate € 11.901,43

USCITE

Uscite relative alla gestione 
di competenza

€ 5.234,68

Uscite relative alla gestione 
dei residui

€ 5.239,64

Totale delle uscite € 10.474,32

11 dd. 23.05.2017
Il Consiglio comunale ha approvato, il bilancio 
di previsione dell’esercizio finanziario 2017 del 
Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Dorsino del 
Comune di San Lorenzo Dorsino,), nelle seguenti 
risultanze finali:

Avanzo d’Amministrazione presunto 
dell’esercizio precedente

€    1.427,11

Titolo I Entrate ordinarie per servizi 
retribuiti 

€           0,00

Titolo II Entrate derivate da 
contributi ed assegnazioni di enti

€    3.300,00

Titolo III Entrate derivanti da 
alienazioni, contributi, ecc.

€    8.800,00

Titoli IV Entrate per partite di giro €           0,00

Totale attivo €  13.527,11

Titolo I Spese correnti €    3.300,00

Titolo II Spese in conto capitale €  10.227,11

Titolo III Spese per partite di giro €           0,00

Totale passivo €  13.527,11

12 dd.23.05.2017
Il Consiglio comunale, ricordato che l’art. 4, 
comma 2 del “Regolamento di esecuzione della L.R. 
21.09.2005 relativo alla organizzazione generale, all’or-
dinamento del personale ed alla disciplina contrattuale 
delle aziende pubbliche di servizi alla persona”, appro-
vato con D.P.Reg. 17.10.2006, n. 12/L, prevede che la 
trasmissione alla Giunta regionale degli statuti ai 
fini della loro approvazione debba essere accom-
pagnata, oltre che dalla deliberazione di adozione 
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da parte del Consiglio di Amministrazione dell’A-
zienda, anche dal parere dei Comuni. Preso atto 
che, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del medesimo 
Regolamento di esecuzione, per “parere dei Comuni” 
si intende il parere del Comune o dei Comuni ove 
l’Azienda esplica la propria attività e preso atto, 
in conseguenza di ciò, della competenza del Co-
mune di San Lorenzo Dorsino all’espressione del 
richiesto parere; ila consiglio comunale ha espres-
so, parere favorevole alle modifiche apportate agli 
articoli 1, 4, 9, 13, 16, 17 e 22 dello Statuto dell’A-
zienda Pubblica di Servizi alla Persona “Giudicarie 
Esteriori” dal Consiglio di Amministrazione dell’A-
zienda con deliberazione n. 1 del 13.02.2017.

13 dd. 23.05.2017
Il Consiglio comunale ha istituito il servizio pub-
blico di parcheggio a pagamento senza custodia 
su parte delle pp.ff. 4541/1-4548/3-5219-4542/14-
4548/2-4547/2-4550/5-4553/6-5219-4550/1-
4565/2 in C.C. San Lorenzo presso il laghetto di 
Nembia. È stato approntato, su parte delle pp.ff. 
4541/1-4548/3-5219-4542/14-4548/2-4547/2-
4550/5-4553/6-5219-4550/1-4565/2 in C.C. San Lo-
renzo in prossimità del lago di Nembia ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 30.04.1992, 
n. 285 e s.m. (nuovo Codice della Strada) dei par-
cheggi pubblici a pagamento senza custodia per 
le stagioni estive 2017-2018-2019-2020 (dal 15 
giugno al 15 settembre). 
Ed il servizio medesimo (inteso come realizzazio-
ne della segnaletica orizzontale e verticale, for-
nitura e allocazione n. 2 parcometri (inclusa ma-
nutenzione e assicurazione) e prelievo periodico 
dagli stessi dei pagamenti) per quattro stagioni 

nanziario 2016, composto dal conto del bilancio 
redatto secondo i modelli previsti dal D.P.G.R. 28 
maggio 1999, n. 4/L, con i seguenti allegati i se-
guenti documenti:
-	 la relazione dell’organo esecutivo;
-	 la relazione dell’organo di revisione di cui all’art 

43, comma 1 lettera d) del D.P.G.R. 28 maggio 
1999, n. 4/L;

-	 l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per 
anno di provenienza;

Ed è stato accertato che il Conto del bilancio si 
concretizza nelle seguenti risultanze:

  GESTIONE

  Residui Competenza Totale

Fondo iniziale di cassa 1.030.618,90

Riscossioni 1.477.396,42 2.426.123,19 3.903.519,61

Pagamenti 2.506.094,18 2.089.624,64 4.595.718,82

Fondo di cassa 338.419,69

Residui attivi 2.688.583,07 539.707,81 3.228.290,88

Residui passivi 1.651.928,73 506.540,91 2.158.469,64

Avanzo di 
amministrazione 
al 31 dicembre 2016

1.408.240,93

e che il risultato di amministrazione al 31.12.2016 
è così composto:

QUADRO DIMOSTRATIVO 
COMPOSIZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Fondi vincolati (Spese correnti + FCDE + FPV 
e corrente) 84.721,60

Fondi per spese di investimento (Spese c/cap. 
+ FPV e capitale 253.834,68

Fondi non vincolati 1.069.684,65

Totale avanzo di amministrazione 1.408.240,93

15 dd. 23.05.2017
Il consiglio comunale ha deliberato di sospende-
re, fino al 31.12.2025 il diritto di uso civico sulla 
p.ed. 567 ed in parte di p.f. 4984 in C.C. San Loren-
zo per la Concessione in uso del fabbricato Mal-
ga Ben de Sora con relativo bivacco (identificato 
nella p.ed. 567 ed in parte di p.f. 4984 in C.C. San 
Lorenzo), nel comune di San Lorenzo Dorsino, al-
la Sezione Cacciatori San Lorenzo in Banale. 

16 dd. 23.05.2017
Il Consiglio comunale ha deliberato di aderire, 
alla richiesta dell’Ente di Adamello Brenta di co-
stituzione di una forma associativa nella forma 
dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) per 
la partecipazione al bando provinciale relativo al-
la Misura 16 - Operazione 16.5.1. del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020, attraverso i relativi 
criteri di agevolazione, al fine di dare attuazione 
al progetto “Mantenimento e recupero delle aree 
a prato nell’API2 - Brenta meridionale del Parco 
Naturale Adamello Brenta.

estive è stato affidato a partire da quella del 2017 
alla società G.E.A.S. S.p.A., società a capitale in-
teramente pubblico con sede in Tione di Trento 
(TN), Via Padre Gnesotti, n. 2 ai sensi dell’art. 10, 
comma 7 della L.P. 17.06.2004, n. 6.

14 dd. 23.05.2017
Il Consiglio comunale ha approvato, ai sensi 
dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 il ren-
diconto della gestione relativo all’esercizio fi-
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Concessioni edilizie
Elenco dei permessi di costruire rilasciati e delle segnalazioni 
certificate di inizio attività entrate in validità ai sensi degli art. 102 
Comma 3 lett. C) e art. 106 Comma 8 della L.P. 1/2008 E ss.Mm. 
E dell’allegato 1 della delibera Giunta Provinciale n. 2019 Dd. 
03/09/2010 dal mese di novembre 2016 al mese di febbraio 2017

Tipo e numero 
provvedimento

Protocollo
e data

Titolare Oggetto

Permesso di 
costruire 1/2017

Prot. 620
Dd. 02/02/2017

Telecom Italia S.p.a. Installazione parabola su edificio 
centrale Telecom p.ed. 902 C.C. San 
Lorenzo loc. Prato 

Permesso di 
costruire 2/2017

Prot. 623
Dd. 02/02/2017

Cornella Fabio Realizzazione manufatto di limitate 
dimensioni su p.f. 4309 C.C. San 
Lorenzo Loc. Deggia

Permesso di 
costruire in 
sanatoria 3/2017

Prot. 629
Dd. 02/02/2017

Margonari Wannj e Matteo Sanatoria per modofiche architettoniche 
nelle pp.edd. 491-492 C.C. San 
Lorenzo, loc. Bael

Permesso di 
costruire 4/2017

Prot. 363
Dd. 03/02/2017

Gregori Adriana Realizzazione 2 nuove unità abitative 
nella p.ed. 81 p.m. 5 C.C. Andogno con 
sistemazioni esterne sulle pp.edd. 57-
110 e p.f. 2/1 C.C. Andogno

S.C.I.A. 13/2017 Prot. 1258
Dd. 07/03/2017

Auletta Pierpaolo 
e Termini Carmela Antonia

Ridistribuzione degli spazi interni della 
p.ed. 808 p.m. 4 C.C. San Lorenzo loc. 
Prusa

S.C.I.A. 14/2017 Prot. 1289
Dd. 08/03/2017

Paoli Luciano Sostituzione serramenti esterni 
all’abitazione di terzo piano p.ed. 839/1 
p.m. 2 sub. 3 C.C. San Lorenzo loc. 
Prusa

S.C.I.A. 15/2017 Prot. 1455
Dd. 15/03/2017

Baldessari Paolo Modifiche architettoniche esterne Hotel 
Opinione p.ed. 55 C.C. San Lorenzo 
loc. Prato

S.C.I.A. 16/2017 Prot. 1456
Dd. 15/03/2017

Paoli Giuseppe Rifacimento tetto p.m. 4 p.ed. 13 C.C. 
Dorsino

S.C.I.A. 17/2017 Prot. 1547
Dd. 21/03/2017

Giudici Ennio, Novali 
Adelina, Sottovia Stefano

Sistemazioni esterne su p.f. 547/1 e 
p.ed. 833 a servizio degli edifici pp.edd. 
734 - 833 C.C. San Lorenzo loc. 
Pergnano

Permesso di 
costruire 5/2017

Prot. 1747
Dd. 30/03/2017

Appoloni Antonello Ampliamento e riqualificazione 
energetica dell’edificio p.Ed 339 
pp.mm. 1-2-3 C.C. Dorsino

Permesso di 
costruire 6/2017

Prot. 2180
Dd. 18/04/2017

Bosetti Luca, Andrea 
e Orlandi Adriana

Riqualificazione energetica complessiva 
e ristrutturazione con cambio d’uso 
della soffitta In appartamento p.ed. 334 
p.m. 1-2 C.C. Dorsino

S.C.I.A. 18/2017 Prot. 1890
Dd. 05/04/2017

Zanella Paolo Rifacimento di parte del muro di 
contenimento a valle dell’abitazione 
p.ed. 1079 C.C. San Lorenzo loc. 
Dalegna

S.C.I.A. 19/2017 Prot. 929
Dd. 06/04/2017

Appoloni Rudi Realizzazione pensilina a sbalzo da 
applicare su terrazzo di primo piano 
angolo nord-ovest p.ed. 272 p.m. 1 
C.C. Dorsino

S.C.I.A. 20/2017 Prot 1956
Dd. 07/04/2017

Sottovia Emilio Recinzione pp.ff. 2786 - 2788/1 - 
2788/2, 2789 C.C. San Lorenzo per 
formazione lotto da coltivare a piccoli 
frutti loc. Vall
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Tipo e numero 
provvedimento

Protocollo
e data

Titolare Oggetto

S.C.I.A. 21/2017 Prot. 1967
Dd. 10/04/2017

Zanella Mariaelda Sistemazione esterna della casa 
di civile abitazione p.ed. 803 sulla 
p.f. 131/1 C.C. San Lorenzo loc. Prato

S.C.I.A. 22/2017 Prot. 2072
Dd. 12/04/2017

Ciccolini Anita, 
Cornella Roberto

Prima variante al progetto di 
realizzazione struttura agricola a 
servizio delle pp.ff. 2115-2118-2119-
2157-2158-2159-2160/1-2160/2-2161-
2162-2170-2171-2173-2174-2176/1-
2178-2179/2-2179/3-5140 C.C. San 
Lorenzo loc. Sormeago

S.C.I.A. 23/2017 Prot. 2073
Dd. 12/04/2017

Margonari Matteo Completamento di facciata e 
sistemazioni esterne aree di pertinenza 
delle pp.edd. 491 - 492/1 C.C. San 
Lorenzo in loc. Bael

Permesso di 
costruire 7/2017

Prot. 2834
Dd. 22/05/2017

Elmi Simone, 
Vigorelli Laura, 
Brunelli Giuseppe

Rifacimento di parte della copertura e 
modifiche esterne alle pp.edd. 142 sub. 
2 p.m. 1 e p.ed. 155 sub. 5 p.m. 6 C.C. 
San Lorenzo loc. Glolo

Permesso di 
costruire 8/2017

Prot. 2895
Dd. 24/05/2017

Giuliani Francesca, 
Busutti Alberto, 
Orlandi Pierino 
e Orlandi Rosa

Ristrutturazione con ampliamento delle 
pp.edd. 226/2 e 227 C.C. San Lorenzo 
loc. Pergnano

S.C.I.A. 24/2017 Prot. 2471
Dd. 02/05/2017

Orlandi Erik, 
Orlandi Renè
Orlandi Elio 

Realizzazione di recinzione sulla p.f. 
1335/2 C.C. San Lorenzo loc. Le Mase

S.C.I.A. 25/2017 Prot. 2639
Dd. 10/05/2017

Santoni Nella
Zambanini Sandra

Variante in corso d’opera per la 
realizzazione di una piattaforma 
elevatrice a servizio della p.ed. 53 C.C. 
Tavodo

S.C.I.A. 26/2017 Prot. 2775
Dd. 10/05/2017

Rigotti Daniel
Rigotti Sandro

Sistemazione pertinenze esterne e 
realizzazione pensilina presso la p.ed. 
336 C.C. Dorsino

S.C.I.A. 27/2017 Prot. 2787
Dd. 18/05/2017

Rigotti Mauro
Rigotti Valerio

Opere di completamento edificio p.ed. 
364 pp.mm. 1-2-3 C.C. Dorsino

S.C.I.A. 28/2017 Prot. 2867
Dd. 23/05/2017

Paoli Emanuele
Cadonna Giuliana
Paoli Ezio

Sostituzione serramenti esterni pp.mm. 
1 e 2 p.ed. 43 C.C. Dorsino

Permesso di 
costruire 9/2017

Prot. 3062
Dd. 31/05/2017

Chinetti Paolo Costruzione di un deposito attrezzi 
sulla p.f. 2348 a servizio della p.ed. 
1118 C.C. San Lorenzo loc. Prusa

S.C.I.A. 29/2017 Prot. 3164
Dd. 07/06/2017

Floriani Leonardo Prima variante riqualificazione della 
p.f. 3186 quale pertinenza esterna 
della p.ed. 415 C.C. San Lorenzo loc. 
Pergoleti

S.C.I.A. 30/2017 Prot. 3200
Dd. 09/06/2017

Belli Flora 
e Orlandi Maria Rosa

Cambio di destinazione d’uso senza 
opere all’edificio p.ed. 478 C.C. San 
Lorenzo, loc. Deggia

S.C.I.A. 31/2017 Prot. 3340
Dd. 15/06/2017

Bosetti Germana Variante in corso d’opera per 
ristrutturazione con ampliamento p.ed. 
571 p.m. 2 sub. 5-6 C.C. San Lorenzo 
loc. Nembia

S.C.I.A. 32/2017 Prot. 3450
Dd. 21/06/2017

Baldessari Moreno Ristrutturazione edilizia con cambio 
di destinazione d’uso della p.ed. 1123 
C.C. San Lorenzo loc. Deggia

S.C.I.A. 33/2017 Prot. 2867
Dd. 22/06/2017

Dellaidotti Gemma
Delaidotti Christian

Sostituzione parapetti poggioli edificio 
p.ed. 222 C.C. Dorsino con cambio di 
materiale e tipologia
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DORSINO IN FESTA - 19-21 maggio
La sagra di Dorsino si è svolta dal 19 al 

21 maggio presso l’Area Verde. Ha preso il via 
venerdì con una cena a base di carne salada e 
fasoi. A seguire live music con la strepitosa 
band “Summer”.

Sabato sera il divertimento e le risate non 
sono mancate grazie al brillante spettacolo 
di Loredana Cont “Ridi e lassa rider”.

La festa si è conclusa domenica con un otti-
mo risotto al radicchio, Teroldego e salsiccia man-
giato in compagnia.
 
FESTA DI SANT’ANNA - 22-23 luglio 

Anche quest’anno nel suggestivo borgo 
di Andogno ha avuto luogo la tradizionale 

Dorsino in festa prima… 
e Festa di Sant’Anna poi!
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festa di Sant’Anna e, come sempre, ha ri-
scontrato un enorme successo grazie alla 
calorosa partecipazione di abitanti, villeggianti, 
parenti e amici.

La festa è iniziata sabato 22 con una sfi-
ziosa cena in piazza: la trota è andata a ruba!

A seguire “Tender night - sweet emo-
tions” con la meravigliosa voce di Antonella 
Malacarne.

Domenica 23 è stata celebrata la S. Messa 
e, di seguito, pranzo a base di gnocchi al gor-
gonzola, pasta al ragù e arrosto.

Durante il pomeriggio si è svolta la 6a edi-
zione della “GARA DEI DOLCI”.

La competizione è stata vinta da Sabina 
di Andogno, al secondo posto Roberta di 
Andogno e al terzo posto, a pari merito, si sono 
classificate Nadia di Dorsino e Alice di San 
Lorenzo.

Tutti i dolci erano comunque deliziosi e, 
dopo la gara, sono stati offerti ai presenti.

Dopo cena, serata in allegria con musica 
e balli.

 
Un sentito ringraziamento va a tutti i volon-

tari della pro loco che si sono dati da fare per la 
buona riuscita delle manifestazioni, dedicando un 
po’ del loro tempo alla comunità. La loro presen-
za è stata indispensabile per la realizzazione 
di questi piccoli grandi eventi. GRAZIE!
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Una stagione estiva… 
a tutto motore!

U n’estate in pieno fermento quella ap-
pena conclusa per la Pro Loco di San 
Lorenzo in Banale. Motori accesi, tanta 

voglia di fare e passione messa in campo per ac-
cogliere al meglio i numerosi turisti che affollano 
il nostro paese. 

Il tutto a partire da fine maggio, quando 
sul nostro territorio comunale si è tenu-
to il raduno d’Auto d’epoca “AppasionAuto”, 
manifestazione itinerante che ha toccato 
svariate località nelle Giudicarie Esteriori e 
in Rendena. Un centinaio di autovetture, con 
il servizio d’ordine garantito dai Comandi 
dell’Arma dei Carabinieri e dalle Stazioni 
di Polizia Locale, hanno scorrazzato all’inter-
no del territorio degli ex-Sette Comuni, richia-
mando un migliaio di appassionati, nel suo 
complesso. La carovana di auto d’epoca (le Fer-
rari le più numerose ed apprezzate, ma non 
sono mancate Porsche, Bentley, Mercedes e 
Alfa Romeo) ha prima fatto tappa nel borgo 
di Rango, per poi fermarsi per il pranzo presso 
la tensostruttura a Promeghin. Percorso inver-
so, dunque, rispetto al medesimo appun-
tamento svolto lo scorso anno; nettamente 
maggiore l’affluenza di partecipanti e curiosi, 
tra cui i villeggianti che hanno iniziato ad 
affollare la zona, dovuta soprattutto al bel 
tempo (l’anno scorso le vetture si mossero 
sotto un nubifragio). Il clima caldo e tempe-
rato non è stata l’unica molla che ha fatto 
scattare l’interesse per l’evento il cui refe-
rente di zona è il dinamico Lorenzo Berlan-
da, noto come titolare della fabbrica FALC 

Salotti di Cares (Comano Terme): quest’an-
no i soldi raccolti per l’iscrizione alla tre gior-
ni sono stati destinati alla Fondazione Trentina 
per l’Autismo, quindi la solidarietà ha fatta 
da padrone. Nello specifico, i proventi sono 
stati devoluti a Casa Sebastiano, struttura di 
Coredo che segue i bambini affetti dalla pa-
tologia. L’evento clou della tre giorni è stato 
sicuramente il pranzo di sabato 27 maggio, 
molto partecipato, organizzato dalla Pro 
Loco, guidata dal presidente, Alessandro 
Ranica e cucinato dagli chef locali. Menu a 
km 0 (tra le portate tartarre di manzo Razza 
Rendena, tortello alla Ciuiga su fonduta di 
Spressa, salmerino con asparagi di Zamba-
na), grazie al quale tutti i partecipanti han-
no avuto un assaggio della tradizione eno-
gastronomica locale. Per il Comune di San 
Lorenzo è intervenuto il vicesindaco, Rudi 
Margonari, che ha ringraziato i presenti e 
gli organizzatori, auspicando un nuovo ap-
puntamento di tale caratura. 

Sabato 24 giugno è stata invece la volta 
della “Notte Romantica nel Borgo”, giunta 
alla sua seconda edizione. L’iniziativa - che si 
svolge in contemporanea in svariate loca-
lità appartenenti al Club dei Borghi più Belli 
d’Italia - ha visto una affascinata carovana 
di gente, muoversi attraverso le frazioni di 
Berghi, Pergnano e Senaso, per ammirare le 
nostre architetture rurali e gli scorci pitto-
reschi. Guida d’eccezione Cesare Cornella, 
autentico cicerone in grado di attrarre l’at-
tenzione delle coppie che hanno partecipato 
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alla manifestazione, aperta con un aperitivo 
presso il Bar Osteria da Core e conclusa con 
una cena presso il Ristorante San Lorenzo, 
prima del concerto finale del gruppo “Vaga-
bondi”. Nel primo scorcio di estate non sono 
mancate nemmeno le iniziative di valoriz-
zazione sportiva: con la collaborazione del 

Comune di San Lorenzo Dorsino, dell’Azienda di 
Promozione Turistica e dell’ASD Brenta Calcio è 
stato organizzato un camping estivo per bam-
bini dai 7 ai 14 anni, volto ad imparare l’inglese 
e le basi del gioco del calcio. Una trentina i ra-
gazzi partecipanti al Soccer Camp, tenuto 
da insegnanti e allenatori di madrelingua ingle-
se, inviati dal Celtic, prestigioso club calcisti-
co scozzese. Allenamenti intensi, alternati a 
lezioni full immersion della lingua più dif-
fusa al mondo, che hanno fatto divertire i 
ragazzi impegnati in tali attività. 

Dal 20 al 27 luglio la Pro Loco è stata im-
pegnata nell’accoglienza dei ragazzi della Ju-
ventus Primavera, giunti a San Lorenzo per 
il ritiro estivo. Infine, come lo scorso anno, 
ha trovato una calorosa partecipazione anche il 
percorso inerente le api, tenute presso le arnie 
di Luigi Cornella con cadenza settimanale, 
dove grandi e piccini hanno apprezzato le varie 
sfaccettature dell’apicultura.
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C’ERA UNA VOLTA…
...alla fine degli anni ’80 - nel periodo in 

cui nasceva e prendeva forma l’arrampicata 
sportiva - in un piccolo paese ai confini della Val-
le del Sarca, una falesia con tutte caratteristiche 
estetiche e di scalabilità che la rendevano uni-
ca nel suo genere.

A San Lorenzo - Dorsino, ai piedi delle 
Dolomiti di Brenta, i climber in calzamaglia di 
lycra dai colori improponibili affollavano questo 
scudo di roccia unica che usciva da un prato, 
attraverso il quale scorreva una sorgente di 
acqua fresca.

Grazie anche alla pubblicazione della locali-
tà sulla prima guida di Arco la frequentazione di 
questo luogo aumentava in modo esponenziale.

Un giorno dei primi anni ’90 il proprietario 
dell’appezzamento di terreno, decise di chiu-
dere il sito e fece schiodare tutta la falesia.

È da quel giorno che le “vecchie generazio-
ni” dei climbers ricordano quel posto magico ed 
estetico, affacciato sulle gole del fiume Sarca 
e baciato dal sole per tutto il giorno, e con 

La Falesia Dimenticata,
la parete di tutti
Storia di un crowdfunding di successo: quando la comunità 
si attiva e si stringe intorno adun progetto, per riappropriarsi 
di un bene unico
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nostalgia rimpiangono la sua roccia e l’at-
mosfera.

PRIMAVERA 2017…
L’Associazione sportiva dilettantistica 

DolomitiOpen è nata e si è attivata per far ri-
aprire questa falesia e restituire questa “Giocon-
da” dell’arrampicata al popolo degli arrampicato-
ri, perché convinta che un sito d’arrampica-
ta così unico dovesse ritornare patrimonio 
dell’umanità dei climbers e non solo.

Oggi siamo qui a raccontarvi il risultato 
di questa idea che si è fatta realtà, mobili-
tando tutta una comunità, quella di san Lo-
renzo-Dorsino, ma anche tutta la comunità 
dei climber a livello internazionale.

Tra i sostenitori della “Falesia Dimentica-
ta”, anche Adam Ondra: per chi non lo cono-
scesse il più forte arrampicatore del mondo!

In 40 giorni Dolomiti Open ha raccolto 
21.705,00 con il contributo di oltre 400 persone e

l’aiuto prezioso di alcune associazioni del ter-
ritorio, e non solo.

IL PRIMO PASSO DEL PROGETTO… 
Un progetto unico in Italia e a livello in-

ternazionale che inizia ora e di cui senti-
remo parlare prossimamente e che servirà 
non solo come veicolo turistico per la nostra 
bellissima località, ma anche e soprattutto 
come esempio reale di comunità nel senso più 
stretto del termine.
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Dal dizionario della lingua italiana; CO-
MUNITÀ: insieme di persone unite tra di loro 
da rapporti sociali, linguistici e morali, vincoli 
organizzativi, interessi e consuetudini comuni.

I progetti ideati e promossi 
da Dolomiti Open
2015: Cima Tosa Open, sulla regina del 
Brenta a 150 anni dalla sua salita
2016: La montagna Inclusiva, le terre alte 
intorno a noi.
2016: Cima Brenta Open, la storia di pochi 
diventa conquista di molti

Info e contatti dell’associazione 
Info@dolomiti-open.org
Cell. +39 3402507108
Www.dolomiti-open.org

 PROGETTI E INFORMAZIONI

Il CDA di DOLOMITIOPEN
Simone Elmi - Presidente 
Manuel Zambanini - Vice Presidente
Davide Ortolani - Segretario
Gianluca Paoli - Consigliere
Davide Carton - Consigliere

Sostieni l’associazione 
con un contributo 
ASD DOLOMITI OPEN
IBAN: IT56E 08078 05522 000033017443 - 
Cassa rurale Giudicarie Valsabbia Paganella 
Fil. di S. Lorenzo Dorsino

Come verranno utilizzati i fondi raccolti:
-	acquisto del terreno dal proprietario, 1.000 mq, 

che comprende la falesia e il bellissimo prato 
sottostante;

-	ripristino dei primi dieci itinerari di salita, riper-
correndo le “vie” storiche;

-	preparazione di un progetto strutturato da par-
te di un progettista certificato.

	 Il progetto si pone l’obiettivo di continua-
re a coinvolgere la Comunità e reperire 
nuovi fondi per completare la sistema-
zione della parete, che prevede anche la 
realizzazione di un servizio igienico, per 
arrivare ad avere un modello esemplare di 
come si valorizza in ottica turistica e so-
ciale un sito naturale per l’attività dell’ar-
rampicata.

Tutto il progetto, dall’accesso agli spazi 
sottostanti la parete, è pensato in ottica in-
clusiva.

Dolomiti Open collabora con Sportfund Fonda-
zione per lo sport Onlus per la predisposizione 
di un settore dedicato all’arrampicata per tut-
ti, dove climber con disabilità potranno muovere 
i primi passi e imparare in sicurezza le tecniche 
dell’arrampicata.

CHI È DOLOMITI OPEN… 
L’Associazione Sportiva Dilettantistica Dolo-

miti Open è nata con lo scopo di veicolare 
il messaggio della “montagna per tutti” e le 
Dolomiti e le montagne come luogo di con-
nessione sociale, promuovendo questo mes-
saggio attraverso una serie di iniziative ed 
eventi.

Dolomiti Open nasce dalla voglia di cre-
are un “contenitore” per veicolare e realizzare 
progetti e iniziative che sposino il valore sociale, 
sportivo, culturale e di sostenibilità delle terre alte 
intorno a noi.



27

as
so

ci
az

io
ni

■
 a

 c
ur

a 
di

 A
m

ed
eo

 S
o

tt
o

vi
a

Breve diario del mio 
viaggio in Kenya

È da qualche anno che ci penso e final-
mente il passaporto è pronto… passano le 
settimane, i mesi e piano piano si avvi-

cina il giorno della partenza tanto desiderato. Vi-
vo tutto, ogni sensazione, ogni racconto che 
viene ricordato e penso… 

… in mente mi costruisco il mio film attra-
verso quello che leggo e vedo in foto, ma mi 
risulta poco nitido. In famiglia ne parliamo se-
renamente con mia moglie e figlie: sarà un’av-
ventura per me che parto verso l’Africa ma 
anche per loro che rimangono.

Oramai è giunto il momento della partenza, 
ci salutiamo con un semplice “ciao”. Partiamo a 
notte fonda, per Malpensa, non conosco tut-
ti, ma non importa avrò tempo e modo per 
conoscerli. 

Nairobi: all’uscita dell’aeroporto alcune 
donne ci accolgono con canti e balli, per me tut-
to questo è insolito, ma piacevole. Mi guardo 
attorno, ma si notano solo segni di una gran-
de metropoli…l’Africa dove è?   

La notte la passiamo alla Consolata, tap-
pa obbligata. Al mattino Sergio ci programma 
la settimana le cose da fare sono molte. Nei no-
stri due borsoni, da 23 Kg l’uno, più bagaglio 
a mano trovano spazio, oltre che alle coper-

te, vestiti attrezzatura da lavoro e medicinali, 
anche salumi vari, speck, formaggi e la ciuiga 
del Banale per i pranzi durante le settimane. Al 
pomeriggio visitiamo lo slum di Deep Sea, 
siamo accolti tra loro grazie a dei lavori fat-
ti anni fa. L’impatto è forte tra pericoli, sporci-
zia, acque nere a cielo aperto, l’odore pungente 
e bambini felici mi creano “confusione in testa”. 
Siamo accompagnati a visitare queste ba-
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racche tutte in lamiera arrugginita, non è 
sicuramente un posto accessibile ai turisti, 
dobbiamo fare attenzione a dove mettia-
mo i piedi, per fortuna abbiamo bambini che 
ci tengono per mano e ci “accompagno”. Alla 
fine del giro diamo a loro delle caramelle 
alcuni non sanno che bisogna scartarla e la 
mangiano con la carta… Le donne ci dicono 
“I need you” ho bisogno di te… è difficile tutto 
questo, anche perché gli ospedali pubblici 
sono chiusi da mesi.

Domenica partiamo per Mugunda, durante 
il tragitto facciamo tappa al Centro Fisiotera-
pico di Naromoru gestito da suore elisabettine. 
Diamo loro dei vestiti/medicinali per i pic-
coli ospiti in riabilitazione grazie a medici del 
Gaslini di Genova che operano agli arti questi 
piccoli dando loro una speranza. La sera arri-
viamo a Mugunda dalle suore l’impatto del 
nuovo c’è, ma mi risulta quasi famigliare, 
ceniamo tutti assieme e ci conosciamo. L’indo-
mani iniziano i lavori di costruzione del pun-
to nascite assieme ai nostri amici africani 
tutti assieme per lo stesso obiettivo. Dopo 
qualche giorno trascorso lì, io e altri diamo 
il via al secondo progetto, alla costruzione 
di servizi igienici alla Mugaka school a quo-
ta 2.500 m circa. Durante il fine settimana ci 
trasferiamo a Wamba, a circa 7 ore di mac-
china, il paesaggio cambia completamente. Lì 
vedo l’Africa che immaginavo: savana per 
chilometri e chilometri. Arrivati alla chiesa, 
mi rendo presto conto che per alcuni di noi 
rappresentava un luogo ricco di emozioni e 
ricordi. Viene celebrata la messa in memoria di 
Padre Franco, sembra una festa tra colori e canti e 
momenti commoventi.

Al mattino, caricati i fuoristrada con ge-
neri di prima necessità, partiamo per la di-
stribuzione dei viveri alle manyatte, piccoli 
villaggi recintati da rami spinosi per pro-
teggersi dagli animali della savana, dove il 
tempo sembra essersi fermato a secoli fa. No-
nostante il progresso continui ad avanza-
re loro, i Samburu, sono integrati molto bene 
nel territorio sfruttandolo a loro favore e rima-
nendo legati alle loro tradizioni. Dopo alcune 
manyatte è arrivato il momento di salu-
tarci non riusciamo a capirci, non importa, 
quello che noi abbiamo dato ci è stato in 
altro modo restituito. Rientriamo a Mugun-
da, nella normale ma pur sempre curiosa 
routine, dove i bambini, tutti in divisa della 
Mugaka School, la fanno da padrone. Du-
rante un pomeridiano temporale non perdo 
l’occasione per fare divertire i bambini facendo-
mi tirare i peli delle braccia, loro infatti sono 
tutti senza, oppure sostituendomi per qual-
che minuto al loro maestro in classe. Crescono 
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sempre più i legami tra noi “wazungu” (uo-
mini bianchi), lavoratori africani, suore, bambini 
e persone di strada: tutti ci regalano un sorriso 
o un saluto. La settimana corre veloce venerdì 
carichiamo tutto sul fuoristrada, mentre scen-
do dalla Mugaka School sul tetto del fuori-
strada, i bambini ci salutano finché la collina 
non ci separa. Giungiamo sull’altro cantiere 
l’entusiasmo è a mille ci troviamo donne ve-
stite a festa, vecchi e bambini. Per gli operai è 
giorno di paga, oltre a quella ognuno di noi 
regala scarpe, vestiti, cazzuole ecc… Tutti siamo 
contenti, foto di rito, abbracci e strette di mano 

ci salutano. L’indomani partiamo per il parco 
faunistico di Masai Mara, un’area di 1.500 
kmq, per poi fare ritorno a Nairobi e par-
tenza verso l’Italia il giorno successivo.

La mia prima esperienza si conclude qui: 
abbiamo vissuto questi giorni anche con qualche 
disguido come scivolate fuori strada, radiatori 
rotti, differenziali che ci lasciano a piedi, ribalta-
menti in moto ecc.. ma questa è l’Africa. Siamo 
partiti con i borsoni carichi e siamo ritornati 
con le valigie vuote, ma con una meraviglio-
sa esperienza che fa sicuramente riflettere, 
molte volte ci lamentiamo del punto nero su un 
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foglio senza riuscire a vedere tutto il bianco che 
sta attorno… 

Trasmettere le proprie emozioni risulta 
difficile specialmente alle persone che non 
hanno mai vissuto questo tipo di esperienze. 
Durante il tragitto verso casa mi è stato chiesto 
“cosa ti è piaciuto di più?” Ho risposto: “quando 
mangi qualcosa che ti piace lo mangi con tutti i 
suoi ingredienti, ogni cosa è stata importante il 
trovarmi bene tra di noi, il rapporto con le per-as
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sone, i bambini del posto, le meravigliose suore, 
padri e missionari, medici volontari… e voglio 
ringraziarli tutti uno ad uno.

Infine, permettetemi un grazie a Sergio, in 
qualità di Afrika Rafiki, che mi ha dato la 
possibilità di questa insolita esperienza, ri-
scontrando solidarietà e interesse anche da parte 
degli abitanti di San Lorenzo Dorsino. Un grazie 
anche a mia moglie che ha voluto appoggiarmi e 
sostenermi in questo progetto.

 
I’m going to go to Kanya again… 
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Il capitello di Senaso
restituito alla comunità

“U na Comunità trova veramente se stes-
sa quando non dimentica il suo passato, 
anzi lo recupera, rinnovando lo spirito 

delle tradizioni tramandate dalle generazioni che 
l’hanno preceduta”. 

Questo il senso dell’iniziativa che ha porta-
to al recupero dell’antico capitello di Senaso.

La storia racconta che i capitelli sono 
espressione della religiosità popolare e testimo-
nianza della civiltà contadina che vedeva nei 
santi ospitati nelle umili edicole dei rassi-
curanti protettori dai pericoli e dalle fatiche. «La 
ricostruzione del capitello - ha precisato 
Quintilio Tomasi, presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri Sezione di San Lorenzo 
Dorsino che si è fatta promotrice della rico-
struzione del manufatto - non è stata un’o-
perazione di nostalgia, ma un’iniziativa per 
legare la tradizione alla modernità. I tempi sono 
cambiati, il mondo contadino con i suoi rit-
mi e le sue preoccupazioni ha lasciato il po-
sto a un vivere meno precario, ma il bisogno 
di protezione è ancora forte. Non sono più gli 
animali che hanno bisogno di essere protetti 
(come faceva un tempo Sant’Antonio Abate 
a cui originariamente era dedicato il capitel-
lo), ma le persone e le famiglie, sempre più 
bisognose di protezione e di sicurezza».

La nuova dedica, a Maria Virgo Fidelis, 
patrona dell’Arma dei Carabinieri, di cui i 
membri della locale Sezione della ANC sono 
particolarmente devoti, è nata dalla volontà 
di onorare la Santa Patrona e dal desiderio di 
ampliare la sua protezione, rappresentata dalle 
sue braccia aperte, a tutti gli abitanti di Senaso, 
di San Lorenzo Dorsino e della Valle.

Il 13 maggio scorso il manufatto è stato 
inaugurato e benedetto in alla presenza delle 
massime autorità civili, militari e religiose della 
zona e a una piccola folla di sanlorenzesi. A 
benedirlo è intervenuto il parroco don Gian-
franco Innocenti, che ha recitato una pre-
ghiera di Papa Francesco, pronunciata dal 
Pontefice proprio in occasione del Centena-
rio delle apparizioni mariane di Fatima.

Il sindaco, Albino Dellaidotti, ha poi salu-
tato tutti i volontari ed i massimi vertici delle 
autorità di polizia intervenuti. Il comandante 
della Compagnia Carabinieri di Riva del Garda, 

capitano Marcello Capodiferro, ha ringrazia-
to i soci ANC «per il prezioso contributo che 
svolgono all’interno delle comunità» ricor-
dando come la gente veda nei Carabinieri un 
baluardo di giustizia e legalità. Dopo la benedi-
zione, il maresciallo capo Gian Marco Scolaro, 
comandante della stazione di San Lorenzo in Ba-
nale, ha schierato i militari sull’attenti per la 
lettura della Preghiera del Carabiniere. Il po-
meriggio si è concluso con un rinfresco orga-
nizzato presso la Casa di Assistenza Aperta.

«Un sincero ringraziamento - ha con-
cluso il Presidente Tomasi - va a tutti coloro 
che con l’entusiasmo e la dedizione del vo-
lontariato hanno contribuito a questa bella 
realizzazione, a cominciare dai Soci dell’as-
sociazione, dagli Amici, dai progettisti Elio e 
Fabrizio Bosetti, dal parroco don Gianfranco 
Innocenti, all’Amministrazione comunale, al 
CEIS Consorzio Elettrico Industriale di Steni-
co, all’impresa Sottovia Germano, alla cava 
inerti Flori, all’Associazione Amici del Legno, 
alla ditta Isocolor, alla ditta Ala Porfidi, alla 
ditta Giuliani Flavio impianti elettrici e, volu-
tamente, per ultima alla famiglia di Daniele 
Orlandi che, pur avendo subito gravi conse-
guenze dal crollo del precedente manufatto, 
ha creduto nel recupero di un pezzo di storia e ci 
ha messo a disposizione i pilastri, la volta e l’ac-
quasantiera recuperati dalle macerie ed inoltre ci 
ha sostenuto economicamente”.
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Giudicarie Avventurose ovvero…
“Judicaria Adventure”
 

“J udicaria Adventure” è il 
nome della nuova e at-
tesissima App che, scari-

cabile da giugno sui nostri dispositivi, ci per-
metterà di scoprire e ri-scoprire la nostra valle 
attraverso un originale e inedito approccio.

In questo articolo, oltre a presentare il 
prodotto finale come innovativo ed eccezio-
nale, credo sia di fondamentale importanza 
riportare brevemente la storia della sua “ge-
stazione” e nascita. 

Le applicazioni dei nostri smartphone, 
sempre più impersonali e disumane, sem-
brano volerci proiettare in una realtà virtuale 
che differisce in modo sostanziale da quella 
in cui effettivamente viviamo ogni giorno. 
“Judicaria Adventure” è un’eccezione sia per 
quanto riguarda i contenuti, di cui parlerò più 
avanti, sia per il processo che l’ha portata alla 
luce. Non è stato un lavoro di progettazione a ta-
volino, o meglio, non solo. 

L’Ecomuseo della Judicaria ha infatti preso 
parte, il 21 marzo 2016, all’incontro presso 
Trentino Sviluppo che ha visto 43 imprese 
ICT (Information Communication Technolo-
gy: insieme delle tecnologie che consentono 

il trattamento e lo scambio 
delle informazioni in forma-

to digitale), provenienti da tutta Ita-
lia, confrontarsi con 18 realtà museali 

trentine. Il progetto ha avuto avvio grazie a 
MUSEUM-FI, iniziativa appunto di Trentino 
Sviluppo. Un momento di condivisione pen-
sato per far incontrare gli innovativi progetti 
di aziende ICT con le attuali necessità dei 
musei e delle istituzioni culturali. Il progetto 
“Judicaria Adventure” è stato uno dei cinque 
progetti innovativi scelti, supportato e finan-
ziato dal Creative Ring Challenge, bando nato 
nell’ambito del progetto CreatiFI, promosso 
dalla Commissione Europea, per estendere le tec-
nologie FIWARE (Future Internet Ware) al mondo 
delle Industrie Creative.

Da qui è nata la fruttuosa collaborazio-
ne tra l’Ecomuseo della Judicaria e mARc 
Project, una giovane impresa (start up) di An-
dalo che si occupa di innovazione applicata 
al settore turistico digitale. Nella fattispecie, 
progetta e sviluppa proposte originali, creative 
ed innovative per il settore turistico, tese a va-
lorizzare aspetti e patrimoni distintivi di un 
luogo o di un’attività. Puntando su coinvol-
gimento e comunicazione attiva, dà vita ad 
esperienze memorabili1.

Grazie a un costante confronto e un lavo-
ro sinergico tra i vari protagonisti dei diversi 
ambiti che hanno permesso la realizzazione 
di questa App, è nato un prodotto unico ed ori-
ginale. Sì, perché a partire dal team di mARc 
Project arrivando ai collaboratori dell’Eco-
museo si è creato un gruppo di giovani compe-
tenti, pieni di energia e con tanta voglia di fare, 
ai quali sta a cuore il territorio in cui abitano e 
per il quale sperano un futuro migliore. Da 
qui la necessità di stare al passo con i tem-
pi “digitali” per non rimanere “tagliati fuori” 
da un certo mercato, ma sempre con ben ra-
dicata l’idea di sostenibilità e rispetto della 
terra d’origine. Ecco perché questa App è più 
“umana” e reale di altre.

“Judicaria Adventure” è un “tour avven-
tura” studiato per famiglie, ma divertentissimo 
anche per gli adulti che non smettono di ascolta-
re il bambino che c’è in ognuno di noi. Ci sono 
tutti gli ingredienti per vivere un’esperienza 
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indimenticabile: una trama avvincente, una 
missione da compiere ed alcuni personaggi 
caratteristici racconteranno la storia, le leg-
gende, la tradizione e la cultura dell’Ecomu-
seo della Judicaria in Trentino (tutto questo 
in chiave cartoon).

Il mentore dell’avventura che accompa-
gnerà i protagonisti lungo tutto il loro per-
corso è il signor Hugues De Varine, il padre 
fondatore degli Ecomusei!

Illustrazioni, musiche e personaggi sono 
stati realizzati ad hoc, richiamando il con-
testo reale in cui i nuovi esploratori si tro-
veranno. Sul territorio dell’Ecomuseo sono stati 
individuati 7 luoghi di principale interesse. Su 
questi punti è stata ideata un’esperienza 
di visita basata su un’avventura grafica e 
diverse missioni che hanno come obiettivo 
primario quello di motivare le persone a sco-
prire o riscoprire il territorio nella sua totalità in 
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La Comano Vallesalus
è certificata family

I l 19 maggio al Grand Hotel 
Terme di Comano in occasio-
ne dell’8a Convention dei Co-

muni Family Frendly i 5 comu-
ni della valle hanno ottenuta il 
marchio “Comune Amico della 
Famiglia”. Una mattinata dedicata alle politiche 
familiari innovative e a trasferire l’esperienza 
già maturata in Trentino in nuovi ambiti terri-
toriali.
 

Al 30 aprile 2017 i comuni che avevano 
ottenuto la certificazione “Family in Trenti-
no” erano 66 e altrettanti 67 hanno già espresso 
interesse ad avviare la procedura di acquisizio-
ne del marchio. La popolazione totale della 
Provincia autonoma di Trento ammonta a 
538.223 abitanti ed è distribuita in 177 am-
ministrazioni comunali: è possibile quin-
di affermare che l’85,3% della popolazione 
trentina vive in un comune sensibile ai temi 
del benessere familiare. Numeri che fanno 
riflettere e che denotano il crescente consenso 
delle amministrazioni comunali trentine a que-
sto marchio, garanzia di privilegiata attenzione 
al mondo della famiglia, della natalità e ai temi 
dell’armonizzazione vita-lavoro.

L’assessore alla salute e po-
litiche sociali, Luca Zeni ha 
preso la parola sottolinean-
do che «viviamo in un’epoca 
di cambiamento sociale mol-
to veloce con un’inquietudine 

di fondo cioè la denatalità. Ci sono alcuni dati 
registrati - quali il trend di invecchiamento 
della popolazione, il tasso di natalità in de-
crescita - e per questo la Provincia di Trento 
ha investito lungimirante diversi anni fa sulla 
famiglia. I rapporti relazionali sono sempre 
più critici e queste difficoltà possono essere 
superate anche con politiche che investo-
no sulla famiglia, sui bambini e sui giova-
ni. In questo contesto sono nati gli investi-
menti attivati dall’Agenzia per la famiglia 

Giudicarie Esteriori
Terme di Comano

modo divertente e coinvolgente. In ognuno dei 
luoghi individuati sono stati installati dei 
piccolissimi dispositivi bluetooth (beacon) 
che, grazie all’App sviluppata, permetteran-
no all’utente di accedere ai diversi conte-
nuti informativi e di gioco. L’“avventuriero” 
che deciderà di intraprendere questa di-
vertente missione avrà a disposizione una 
mappa geo-localizzata con tutti i punti d’interes-
se da raggiungere. In ogni “checkpoint” l’app 
consentirà al fruitore di accedere a tutte le 
informazioni riguardanti quel determina-
to luogo e di proseguire nell’avventura. La 
struttura dell’App e l’utilizzo dei dispositivi be-
acon consentiranno inoltre all’Ecomuseo di rac-
cogliere alcuni dati sugli utenti e permetteranno 
un’analisi statistica sul numero di visite totali e 
di ogni singolo punto d’interesse. 

Coraggio, prepariamoci a esplorare il no-
stro Ecomuseo!

Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare lo Sportello Famiglia attivo 
presso l’Agenzia per la famiglia, 
la natalità e le politiche giovanili - 
Via don G. Grazioli, 1 - Trento 
Tel. 0461 493144 - 0461 493131

 INFORMAZIONI
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- dall’assegno regionale, ai contributi alle 
famiglie numerose, alle agevolazioni sul 
ticket sanitario, ecc - e forse è anche gra-
zie a queste azioni che abbiamo un tasso di 
natalità più alto di 
Italia assieme 
all’Alto Adige. 
Il welfare gene-
rativo è il vero 
strumento per ga-
rantire futuro al-
la comunità e per 
sviluppare un am-
biente ideale per la 
crescita dei figli».

Iva Berasi, pre-
sidente APT Coma-
no Terme e Coordinatrice 
istituzionale del Distretto 
famiglia Giudicarie Este-
riori, ha presentato il 
progetto “Comano Ter-
me dei bambini”. «Noi 
che abbiamo 2500 
bambini a stagione - 
ha esordito - abbiamo 
cercato di offrire servi-
zi pensati ad hoc per loro: accoglien-
za, il nido all’interno delle terme, ani-
mazione per famiglie, area verde dedicata 
ai giochi per i bambini, ecc. Famiglia equi-
vale a qualità sociale e la denatalità è dovuta 
alla carenza di servizi capillari sul territori: 
sono pochi ed eccessivamente costosi. Tra 
le azioni messe in campo dal nostro comu-
ne, segnalo il percorso sulla genitorialità 

(educazione e relazione con i figli), i sentie-
ri dei piccoli camminatori, le giornate (2-3 
giugno) dedicate alle famiglie con check up 
gratuito sulla dermatite atopica».

Luciano Malfer, dirigente Agenzia per la 
famiglia ha parlato della certificazione “Co-
mune amico della famiglia”. L’Agenzia lavo-
ra trasversalmente su tutti gli assessorati 
sia provinciali che comunali, perché tutti 
gli interventi, le azioni, le risorse destinate 
alla comunità devono avere un’attenzio-
ne particolare verso la famiglia. L’Agenzia 
monitora tutti i processi di certificazione 
e introduce come incentivo i sistemi pre-
mianti: ad esempio punteggi integrativi e 
contributi aggiuntivi all’interno delle gare 
pubbliche d’appalto alle organizzazioni con 
i marchi Family in Trentino e Family Audit. 
Tanti gli interventi messi in atto dai comuni 
trentini: assegni per famiglie numerose, bonus 
tariffe rifiuti, cooperative con sconti per il ter-
zo figlio, parcheggi rosa e parcheggi per le big 
family, fasciatoi, piste ciclabili, sentieri family, 
parchi gioco, ecc.

La mattinata è proseguita con gli inter-
venti di Luigi Arru, assessore all’igiene e sa-

nità e dell’assistenza socia-
le della Regione Sardegna 
che ha redatto un piano 
sociale a livello regio-
nale grazie al suppor-
to dell’agenzia per la 
famiglia di Trento; Edi 
Chicchi, assessore alla 
famiglia del Comune di 
Perugia che ha impor-
tato nel proprio terri-
torio il modello trenti-

no; Mario Bruno, sindaco del Co-
mune di Alghero 
e Mario Sberna 
parlamentare ita-
liano e presidente 
dell’Associazio-
ne Nazionale Fa-
miglie Numerose 
impegnato in un 
importante per-
corso di sviluppo 
di politiche fami-
liari.

Il Trentino sta diventando un modello per il 
resto d’Italia per quanto riguarda le politiche 
familiari, dalla conciliazione lavoro-vita al so-
stegno ai nuclei familiari meno abbienti e sem-
pre pronto nella ricerca di nuove politiche e in-
novazioni.



35

 ■
 a

 c
ur

a 
di

 F
ra

nc
es

co
 B

ru
ne

lli

Un bollettino trenta e lode
Quarta ed ultima parte

S i conclude in questo numero il nostro 
reportage inerente i fatti di cronaca, le 
curiosità e le trasformazioni che hanno 

interessato il nostro Comune nel corso degli 
ultimi trent’anni.

Dopo aver preso in esame l’evoluzione gra-
fica e stilistica delle copertine, gli avvenimenti 
accaduti tra il 1986 (anno di fondazione del 
nostro periodico) ed il 2006, ci concentriamo 
in questo numero su ciò che ha caratterizza-
to la vita della nostra comunità nell’ultimo 
decennio. Decennio che ha visto diversi in-
terventi paesaggistici e numerosi riconosci-
menti attribuiti al nostro paese; forse, nella 
quotidianità non ce ne rendiamo conto, ma 
la continua evoluzione del territorio in cui 
si vive dovrebbe comunque tenere viva la 
memoria del passato, sin troppo sopita nel 
nostro inconscio. 

Quando usciamo, annotiamoci mentalmente 
le condizioni delle nostre vie, piazze e spazi pub-
blici; vedere da qui ad altri trent’anni quanto il 
paese sarà cambiato, ci farà sentire portacolori 
nella memoria storica di San Lorenzo Dorsino.

Chissà che la redazione che tra sei lu-
stri porterà avanti la bandiera di “Verso Ca-
stel Mani” non riproponga la stessa iniziativa 
che abbiamo portato avanti noi in questo anno 

e mezzo di pubblicazioni. Nel frattempo, gra-
zie ai dipendenti comunali che ci hanno fornito 
il materiale storico per questa carrellata, grazie 
ai numerosi privati che hanno messo a dispo-
sizione materiale fotografico e documentazione 
storica e, soprattutto, grazie a tutti voi per l’at-
tenzione concessaci. 

1)	 L’ingresso nel Club dei Borghi 
	 più Belli d’Italia

Forse vivendoci tutti i giorni non ce ne 
rendiamo conto, ma il nostro paese presenta 
connotati unici, che permettono di annove-
rarlo nel Club dei Borghi più Belli d’Italia. Ad 
oggi, quando entriamo nel nostro territorio 
comunale non facciamo quasi più caso al 
cartello rosso sottostante l’insegna di av-
venuto ingresso nella località. Ma in realtà, 
questo riconoscimento non è scontato, ed è sotto-
posto a continue verifiche. Assume quindi ulte-
riore valore l’attestato di cui possiamo fregiar-
ci dal 2008, anno in cui è stata ratificata tale 
qualifica. Venerdì 11 luglio di tale anno, nel 
Teatro comunale di San Lorenzo in Banale si 
è tenuta la Conferenza Stampa per sancire il 
singolare avvenimento. “I Borghi più belli d’I-
talia” è un Club che raccoglie piccoli centri italiani 
di spiccato interesse artistico e storico. Nato nel 
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marzo 2001 su impulso dell’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani ANCI con l’inten-
to di contribuire a salvaguardare, conservare 
e rivitalizzare piccoli nuclei, non obbligato-
riamente Comuni amministrativi, ma a vol-
te solamente frazioni, di grande valore che, 
trovandosi al di fuori dei principali circuiti 
turistici, rischiano di essere dimenticati con 
conseguente degrado, spopolamento e ab-
bandono. Questa iniziativa è sorta dall’esi-
genza di valorizzare il grande patrimonio di 
Storia, Arte, Cultura, Ambiente e Tradizioni 
presente nei piccoli centri italiani che sono, 
per la grande parte, emarginati dai flussi dei 
visitatori e dei turisti. Dal 2008 in poi una rap-
presentanza di San Lorenzo in Banale ha parteci-
pato quasi annualmente al festival organizzato 
dall’associazione.

2)	 L’inaugurazione 
	 di Malga Senaso di Sotto

Nelle iniziative programmatiche del
l’Amministrazione comunale allora in cari-
ca era stata inserita la ricerca di un vasto 
programma per la globale valorizzazione della 
Val d’Ambiez, ritenuta la “perla” dell’intero 

territorio catastale, e punto focale per tutti i 
Cittadini, sia dal punto di vista sentimentale che 
economico. In questa proiezione veniva evi-
denziata la necessità, in modo particolare, 
di riportare all’antico splendore le antiche 
malghe, ritenute un inestimabile patrimo-
nio di tutta la popolazione e preciso punto 
di riferimento per l’economia di tante gene-
razioni del passato, ma anche del presente. 
È stato così possibile progettare e portare a 
termine la ristrutturazione della Malga Senaso 
di Sotto, inaugurata nella sua nuova veste nel 
settembre 2009. Oltre alla ristrutturazione 
del manufatto vero e proprio, si è previsto 
di reintegrare il ciclo completo della lavorazione 
dei prodotti caseari, con la realizzazione di una 
zona per la produzione dei formaggi, del burro 
e della ricotta, con la possibilità della ven-
dita diretta degli stessi. È stato completamen-
te ricostruito il tetto, ed è stata profondamente 
modificata la porzione adibita a stalla, oltre alla 
realizzazione, a diretto contatto con l’abita-
zione, di una sala di lavorazione, una di sta-
gionatura, un locale per la vendita dei pro-
dotti ed i necessari collegamenti. 
 
3)	 Il Centenario 
	 della Chiesa Parrocchiale

Dopo un accurato lavoro di restauro, nel 
settembre 2010 la Comunità religiosa e civile si 
è stretta attorno alla propria chiesa parrocchia-
le per celebrare il suo primo secolo di vita. Una 
vita sofferta, dovuta alla difficoltà avuta a 
costruirla e a mantenerla. Ogni volta che 
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guardiamo la nostra chiesa principale e ci 
lamentiamo di qualche suo aspetto, do-
vremmo ricordare le traversie affrontate dai 
costruttori ad inizio del Secolo Breve. Tanti 
i contributi messi in campo dalla Pro Loco, dalla 
Parrocchia, dal Comune, da enti e fondazioni, da 
privati. Chi più, chi meno, ha dato una ma-
no per la realizzazione della festa, tenuta in 
piazza e chiusa da un banchetto per tutti gli 
avvenenti. Per l’occasione la scuola primaria 
ha portato in scena lo spettacolo itinerante “Na 
Cesa noa per San Lorenz”, con il prezioso 
aiuto di Miriam Sottovia, che, nell’occasio-
ne ha redatto il volume “In honorem Sancti 
Laurentii”. 

4)	 Il sentiero Frassati: l’inaugurazione
Cammino e fede, religione e pellegrinaggio. 

Sono le tematiche che il fedele assurge a 
paradigma durante il suo cammino terreno. 
Quando viene inaugurato un nuovo percorso 
che va a tangere località religiose, il creden-
te si sente chiamato a percorrerlo per medi-
tare e per raggiungere tale meta. Dal 1996 al 
2012, in ogni regione d’Italia, è nato un Sentiero 
Frassati, dedicato dal CAI a Pier Giorgio, il beato 
piemontese amante della montagna, scomparso 
nel 1925 a soli 24 anni. 

Il Sentiero Frassati del Trentino è il più lun-
go di tutti, si sviluppa fra il santuario Madonna 
delle Grazie di Arco e il santuario di S. Romedio 
in Valle di Non per oltre un centinaio di chilo-
metri, nel corso dei quali presenta un’am-
pia varietà di proposte ambientali, storiche 
e culturali.

Ideato e realizzato dalla SAT è stato inaugu-
rato nel luglio 2011, d’intesa con l’Arcidiocesi 
di Trento e la Provincia. Il tracciato tocca il 
nostro territorio nelle frazioni di Andgono, Moline 
e Deggia, incrociandosi con il Sentiero di San Vili. 
Domenica 10 luglio 2011 si è tenuta la ce-
lebrazione per l’inaugurazione del tratto di 
sentiero che interessa il nostro territorio; a 
condurre la cerimonia liturgica, tenuta presso il 
Santuario di Deggia, l’Arcivescovo (oggi emeri-
to) Luigi Bressan.

5)	 “Sulle rotte del mondo”: 
	 incontro con i missionari

Nel 2011, mediante il progetto “Sulle rot-
te del mondo” gli abitanti di San Lorenzo in 
Banale e di Dorsino hanno avuto modo di in-
contrare i propri missionari, don Livio Bosetti in 
Bolivia (originario di Dorsino) e padre Rino Del-
laidotti in Colombia (originario di San Lorenzo 
in Banale), oltre al missionario laico Riccardo Pa-
ris. Dopo la messa celebrata nella chiesa par-
rocchiale di San Lorenzo il 2 ottobre, si è te-
nuto il partecipato ed emozionante incontro 
con la comunità, presso il teatro comunale. 
A condurre il pomeriggio è stato il giornalista 
Renzo Maria Grosselli, che ha interloquito con i 
missionari, aiutandoli a estrapolare dal loro quoti-
diano le esperienze più significative. Esperienze 
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che portano i missionari a confrontarsi con 
un mondo sempre più in ebollizione, dove 
non è facile trasmettere il Vangelo. 

6)	 I 120 anni della 
	 Famiglia Cooperativa

Oltre un secolo di vita per una 
delle Famiglie Cooperative più an-
tiche di tutto il Trentino. Sono 120 
gli anni di vita che taglia la Fami-
glia Cooperativa Brenta Paganella 
nel 2013. Alla fondazione alla quale 
partecipò attivamente anche Don 
Lorenzo Guetti, originario del Loma-
so e padre del movimento coopera-
tivo trentino.  Era infatti il 24 ago-
sto del 1893 quando, don Antonio 
Prudel, all’epoca curato della Pieve del 
Banale, diede i natali alla famiglia co-
operativa di San Lorenzo. Oggi, dopo 
diversi acquisti e fusioni, tale associazione 
è mutata nella Famiglia Cooperativa Bren-
ta Paganella, che, tra le altre cose, detiene 
l’esclusiva per la produzione della ciuìga, 
certificata presidio slow food, oltre a con-

fezionare innumerevoli 
altri prodotti di macelle-
ria. Per l’occasione venne 
fatto stampare il volume 
“Insieme. Centoventi an-
ni di cooperazione tra 
Brenta e Paganella”, a 
cura di Graziano Ricca-
donna e Marco Zeni. Il 
volume è stato presenta-
to a San Lorenzo, mentre 
il convegno per festeggiare 
il compleanno si è tenuto 
ad Andalo alla presenza di 
personalità di spicco, tra 
tutti la professoressa Ve-
ra Negri Zamagni dell’U-
niversità di Bologna.

7)	 La nuova piscina
Dopo essere rimasta chiusa per alcuni 

mesi, viene inaugurata a Promeghin la nuo-
va piscina comunale; nella primavera 2014 
viene inaugurata alla presenza delle autori-
tà locali, e l’occasione serve per illustrare le 
novità. Più che una piscina normale, si tratta 
di un centro wellness e fitness, affidato come 
progettazione all’ingegnere Luciano Rigatti di 
Riva del Garda. Molte le novità: la vasca cen-
trale ampliata a 6 corsie di 25 metri, la piscina di-
dattica, l’area wellness e l’annessa palestra. Ma 
il carattere che la differenzia da tutte le altre 
a carattere nazionale è il tipo di acqua: non 
più acqua al cloro, con tutte le inevitabili 
conseguenze,  ma acqua disinfettata con l’e-
lettrolisi di sale, un nuovo procedimento di disin-
fezione. L’unica piscina a elettrolisi di sale si 
trova a Merano, ma non è pubblica. Il tutto, 
su una superficie totale di circa 1.300 metri 

quadrati. L’inaugurazione molto partecipa-
ta, ha avuto come cornice la atmosfera cre-
ata dal Coro Cima D’Ambiez. Attualmente 
la gestione è affidata all’ASD Brenta Nuoto. 

8) L’unione dei Comuni 
	 di San Lorenzo Dorsino

Con il referendum referendum consultivo 
tenuto nella primavera del 2014, i comuni di 
San Lorenzo in Banale e Dorsino tornano 
ad unirsi sotto un’unica bandiera. Entrambi i 
borghi danno parere positivo al quesito refe-
rendario, seppur in maniera differente. Se a 
San Lorenzo il sì alla fusione prevale nettamente 
(85-15%), a Dorsino i contrari sono quasi il 38%. 
Grande lo sforzo profuso dalle amministra-
zioni uscenti per il parere favorevole al que-
sito (con i sindaci Giorgio Libera e Gianfran-
co Rigotti in prima linea). Per quanto con-
cerne la percentuale di votanti, Dorsino ha 
raggiunto il 73,44% con 260 schede immesse 
nell’urna su 354. Leggermente inferiori i ri-
sultati di San Lorenzo con il 61,82%: 557 vo-
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tanti, di cui 281 maschi e 276 femmine. Le 
due entità tornano ad essere unite come lo 
erano fino al 1954; dal 1 gennaio 2015 al 10 
maggio dello stesso anno (quando ci furono le 
elezioni comunali che hanno determinato 
anche la costituzione della nuova redazione 
del notiziario) il Comune fu retto dal commissa-
rio Severino Papaleoni.

 
Si conclude così la nostra carrellata all’inter-

no dei trent’anni di storia che, come bollettino 

comunale, abbiamo avuto il privilegio di raccon-
tare. Ringraziando tutti i lettori che hanno 
speso un po’ del loro tempo per approfon-
dire il nostro lavoro, vi rammentiamo an-
cora che è essenziale il contributo di tutti, per 
tramandare la memoria storica del nostro paese. 
Non vogliamo essere paternalisti, ma sem-
plicemente ricordare che è importante l’ausi-
lio di ogni componente della comunità per fare in 
modo che le nostre radici storiche non vengano 
strappate. 

Gentile signora/Egregio signore,

con la presente ci rivolgiamo ai nostri lettori non residenti per avere una conferma 
sull’effettivo interesse rispetto al notiziario Verso Castel Mani.

Da molto tempo non effettuiamo questa verifica ed è per noi importante sapere 
se la richiesta fatta a suo tempo per la spedizione è ancora attuale.

La invitiamo  pertanto a darcene comunicazione presso i nostri uffici attraverso 
una delle modalità sotto indicate:
telefono 0465 734023
fax 0465 734638
e-mail notiziario@comune.sanlorenzodorsino.tn.it

In caso di mancata segnalazione la rivista “Verso Castel Mani” cesserà 
di esserle inviata da inizio 2018.

Sperando di aver fatto cosa gradita, 
cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.
 

L’amministrazione comunale 
San Lorenzo Dorsino
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Quando in montagna 
non si andava per divertimento

I n estate le passeggiate ci portano a godere 
degli splendidi scenari che circondano il 
nostro paese. Camminando torniamo a far 

parte della natura, riprendiamo un ritmo 
lento che ci fa apprezzare la connotazione 
ancora “selvaggia” del nostro territorio. Ep-
pure in ogni angolo scorgiamo monumenti 
involontari alle fatiche di chi ci ha precedu-
to: una calchèra, dei muretti a secco, i resti 
di vecchie recinzioni per gli animali, delle 
masàdeghe segnate dal tempo o amorevol-
mente ristrutturate. Con il progetto “Ponti 
de l’èra” sono stati raccolti numerosi rac-
conti sul passato recente. Li condividiamo 
perché alla prossima camminata ognuno 
di noi possa ringraziare chi ha saputo ono-
rare con la fatica gli aspri tesori dei nostri 
monti, perché quello che è oggi San Lorenzo 

Dorsino è il risultato di quegli sforzi spesso 
dimenticati.

Di seguito riportiamo alcuni stralci delle 
interviste a Otto Appoloni, Paolo Margonari, 
Adelia Cornella e Vigilio Cornella realizzate 
da Chiara Margonari, Teresa Sottovia, Irene 
Margonari, Lisa Margonari, Patrizia Gionghi, 
Federico Cornella e Angelo Giuliani.

Il progetto “Ponti de l’èra” si è concluso, 
ma un gruppo di ragazzi sta continuando il 
percorso intrapreso due anni fa con il desi-
derio sempre forte di valorizzare, far cono-
scere e amare il nostro territorio.

Caserada in masàdega a Pezol, Anni Trenta. 
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Teresa: Quanti animali aveva la tua famiglia?
Otto: Nel ’39-’40 gavéven due vache, due capre e 
tre-quattro pecore. Le féde le tegnìven per la lana, 
perché na òlta se le féva en casa le maie, i pulloveri, 
i calzéti… […].

Chiara: Dove si portavano al pascolo?
Otto: Se le portéva al pascolo su quel del Comune, 
come su a Promeghin. No ghèra miga fóra come 
adès che ghe fóra ’l campo sportivo! Quél i l’à fat 
entórno ai ani ’60 […]. Lì néva fóra quéi da Prà, 
Prusa e Glól; envéze quéi de Pergnàn e Berghi i néva 
su al Duch. Quéi da Dolàs e Senàs i néva dénter vèrs 
el ristoro Dolomiti a Baésa […]. Dopo i le portéva en 
le baite; quéi da San Lorènz i le gavéva via a Baél, 
su a Déngol, dént a Némbia, su a Le Mase... Quéi da 
Dorsìn su a Jón […].

Chiara: Invece come erano organizzate e gesti-
te le malghe?
Otto: Tuti i ani i féva due malgàni e i cerchéva de nar 
a tór su ’l vachèr, el vacheról, el casèr, che l’èra quél 
che caseréva; e dopo tuta la gènt la portéva le vache e 
i paghéva ’n tòt […]. Són stà su anca mi n’an, nel ’52. 
Dopo i déva ’l burro; ogni quindes dì se néva su a tór el 
burro. I ’nmalghéva entórno ai vinti-vintizinch-trènta 
de giugn fin ai dés-óndes-dódes de setèmber. Nevén 
su ala malga Asbélz. Dopo ghèra quéla de Andògn, la 
malga Sgólbia. L’at sentida nominàr ancora?

Chiara: Pòl èser, ma… 
Otto: L’èra su quél de Andògn. Dopo ghèra la mal-
ga de Senaso, che i l’à fata fóra nóva, quéla de Prà, 
quéla de Bén. De Bén ghe n’èra anca una basa che 
l’èra gió a Laón […] che adès nó la ghé pù.

Irene: Parla pure liberamente di quello che 
vuoi: l’allevamento, i pascoli…
Paolo: Ah cara, l’allevamento… Noi altri èrem 
poréti, gavrém avù al massimo dó vache! Se nò l’èra 
sèmper na vaca e la càvera; dopo ghèra i cunéi che 
girava. Vót che parla italiano? Són bòn anca de par-
làr in italiano!

Lisa e Irene: No, parla in dialetto, parla dialetto!
Paolo: Ghèra i cunéi moladi che i girava per la stala; 
i féva i busi dént el patùc e ogni tant i vegniva fóra 
e i girava sóta i pé dele vache a magnàr su le paióle 
e i ghe resteva sóta cole gambe… Te pól enmaginàr 
el peso de na vaca! I cigava sti cunéi! Alóra l’èra 
i primi che se copéva e se magnéva. E dopo l’istà 
se le paréva en montagna. Sém nadi dént a Prato. 
De malghe ghèra Senaso, Prato e Bén. Ma a quéla 
de Prato ghèra stà na locazión. L’é quéla en dó che 
ghe ’l Cacciatore; l’èra abbastanza bèla come malga. 
Quant che néven su, a noi pòpi i né diséva: “Bòcia, 
va a tór su i sasi dént el trés!”. Perché na òlta nó 
ghèra ’l baracón; adès ghe su ’l baracón, alóra ghèra 
’l trés! I féva ’n recinto de sasi e pò rami de much; i 
enpiantéva gió dei pali perché le vache nó le girésa 
de nòt. Dopo quant che l’èra óra de la pésa bisognéva 
nar su e portàr su el sal. Portéven su anca i zigréti ai 
malgani e se ghe diséva: “Tegnìme bèn la me vaca!”. 

Tuti i sè raccomandéva. Dopo i féva la pésa e i te 
déva mèz chilo-en chilo de botér da vegnìr a casa, 
perché i le spartiva confórma al lat che se gavéva. 
Dopo quant che l’èra óra de smalgàr se néva su e se 
ghe aidéva a paràr fóra le vache. Dopo avém ciapà 
Bén. Ma Bén l’èra pù brut; l’èra pù còmot qua gió, 
perché l’èra lì a Laón la prima malga, quéla basa. 
Dopo però bisognéva nar a Bén de Sóra, en dó che i fa 
la fèsta i caciadóri. Quant che se néva lasù l’èra brut 
perché ghé la strada che la va via su per en costón e 
bisognéva vegnìr gió dala Palù e portàr su stanghe e 
miga stanghe… I le lighéva e i le enpiantéva gió en 
tèra perché nó se rebaltésa le vache a nar via. Dopo 
se stéva anca su e se féva la só giornada perchè bi-
sognéva anca nar su a far le giornade.
Na òlta, gó aidà a Vittorio Galvàgn […]. El ghèra 
dént che ’l féva el cavrèr. Gó dit: “Te dago na man 
mi a paràr su le càvere!”. Alóra envìene ’n su con ste 
càvere. Finché l’é stade su la strada, le néva ste càv-
ere. Quant che sém stadi al Pónt de Bróca, en póche 
le é pasade via, dó-tré le à comicià a nar su ’n mèz ai 
mughi e ai rododendri, su per i bóschi. Coréghe dré 
n’óra séca! E dopo a forza de dai una l’avém ciapada 
e l’avém strozegada via […]. Digo: “Nó porto su al-
tre càvere! Ràngete co le tó càvere!”.

Otto Appoloni...

Paolo Margonari
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Patrizia: Dove avevi la masàdega?
Adelia: Su a La Rì. En dó che ghe ’l rifugio.

Patrizia: Quando andavate su, in primavera?
Adelia: Sì, quant che l’èra marzo-aprile se néva a 
magnàr el fén su ala masàdega e dopo le moléven 
quant che tachéva a vegnìr l’èrba. Se le tegniva lì 
fino a la metà de giugno quant se le paréva a l’al-
peggio dént a le malghe. Quant che l’èra el tré-quat-
er-zinch de setèmber le tornéva e stéven su fin anca 
ai Santi. Perché l’autùn le gavéva da partorìr, le ga-
véva mén lat e ne caséreven nón. 

Patrizia: Le facevi anche tu le caserade?
Adelia: Sì! Ó tegnù anca le càvere quant che ’l mé 
Piero le n’à ’n pensión. Me féva i formaietti!

Patrizia: Ma stavi su da sola o con qualche tuo 
fratello?
Adelia: Ma i te laséva su da sola, cara! I se fidéva. 
Me digo che gavéva dódes ani la prima òlta che ó 
vist partorìr na vaca. Èra mi sóla. Me papà el m’a-

veva spiegà de nó ciapàr paura. Quéla vaca lì èrem 
nadi a tórla dént a mónt mèz tèmp perché la gavéva 
da partorìr prima. Dopo me papà l’arléveva ’l ve-
delòt e ’l le féva deventàr en toro […].

Patrizia: In quale malga portavate le bestie?
Adelia: I primi ani quant che èra picióla dént a Se-
naso. Te cónto na ròba. Son nada dénter na òlta con 
me pupà che gavéva sèt ani. Genio Galante el ghe 
n’aveva nóf. Siccome se èra malà ’l cavrèr i aveva 
tót dénter sto bòcia […]. Quant che són nada dénter 
con mé pupà ala pésa, che dopo te ciapéva ’l formài 
en base al lat che te gavéva, ó troà sto Genio e gò 
domandà: “Ma Genio, ’n dó dòrmet?”. “Chi sóra!” el 
me dis. Ghèra su dó légni con en póc de paia! Me 
vegnù da pianger a pensàr, poréto… èrem amici per-
ché érem vicini de casa, érem come fradéi. […]. Dopo 
avém cambià malga e sém sèmper nadi dént a Prà. 
Su quéla de Bén néva sèmper su quéi da Dolaso en 
quéi ani lì.

Vigilio: El sottoscritto l’é stà a laoràr su ala malga de Prà […].

Angelo: C’è qualche fatto che ricordi?
Vigilio: Che bisognava levàr su ale tré e nar a dormìr la sera ale dés e èrem dei bòci… 
l’èra négra per quéi che èra a laoràr su per le malghe. Avém fat i nòsi saltini! Són sta 
dénter tré ani: ’43-’44-’45. Per fortuna en quél periodo fati gròsi da farse del mal nó 
né é sucès. Néven via fin sóta al rifugio Agostini. Sule Crésole néva via le pégore e le 
càvere. Le paréven via perché a star chi gió bas le ghe magnéva l’èrba ale vache. Alóra 
le paréven vie alte lassù. Qui gió sóta, en dó che ghe i piani, stéva le vache. Lì a Castéi; 
i ghe diséva i Piani de Prédole, el Valón de Dalùm… I cognósevo pas per pas! El brut 
l’èra quant che ghèra la nébia e ’l piovéva. Na òlta me són metù a pianger perché me 
s’èra pèrs… M’èra vegnù ’n nébion adòs. Gavéva lì le càvere ma le èra sparide. Va su e 
va ’n giò a cercàr sté càvere e me són pèrs. Ghèra tuti sti cròzi e me són fermà a gosàr. 
Ghèra qualche passante che ’l sentiva pianger e ’l credeva fus qualchedùn che s’èra fat 
mal. Alóra i é nadi gió ad avisàr. Corri su ’l Poléntin e Pio Gianéto e i m’à troà encronà. 
Alóra i à tót en sogàt. Me són ligà e i m’à tirà su e così me són salvà! Me són fat dele 
bèle piangiude dént lì che basta la metà… Dopo quant che vegnìven en fóra, envéze de 
domandarghe soldi, me papà ’l voléva ’n maialòt dei quéi da 30-40 chili. I g’à dit: “Ma 
l’é masa!”. Me papà: “Ma come masa! É sta chi ’l bòcia a laoràr tuta l’istà”. Ala fin i n’à 
dat el maialìn, ma avém dovù pagàr la differenza!

Adelia Cornella

Vigilio Cornella






